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ALFASUD -E' GIA' AUTUNNO: GLI OPERAI BLOCCANO "I CANCELLI 
La lotta ai trasferimenti e alla cassa integrazione di 
rappresaglia, partita da un reparto della verniciatura, 
si è generalizzata a tutta la fabbrica. Ieri i primi sc'iow 

peri e i primi cortei interni. Questa mattina, di fronte 
all'ennesimo ricatto deUa direzione, gti operai hanno 
bloccato i cancelli: ({ Oggi comandiamo noi ». 

Il capitano Margherito denuncia dal carcere: 

Biglie, sassi e molotov 
erano la dotazione degli 

agenti del "Padova Il 

STRINGE·RE 
I TEM'PI! 

NAPOLI, 2 - ·Le lotte 
contro ~a ristrutturazione 
all'Alfa Sud, partite dal ri­
fiuto del trasferimento del 
reparto sigillatul'a ddla 
veriniciatura, hanno avu­
to in questi giorni una im­
portante genera,lizzazione_ 
Da due giorni infutti fa­
zoienda tenta di rispondere 
alla lotta articolata dellla 
verniciatura e alle ferma- ' 
te di solidarietà degli al­
tri reparti con l'uso della 
cassa integrazione. Questo 
atteggiamento della dire­
zione è perfettamente in 
linea con 'le risposte già 
date la sett~maITa scorsa 
alle <trattative, dopo i pri­
mi scioperi. 

L'azienda ha detto al co­
ordinamento del consi.glio 
di 'fabbri'Oa che non è di­
s'posta a modificare la de­
cisione sui trasferimenti 
del aeparto sigilllature e 
che' l'unica concessione di­
sposta a fare è, da oggi 
in poi una migliore linfor­
mazione preventiva sutle 
ristrutturazioni già pro­
grammate. Di fronte a que· 
sta presa di posizione la 
spinta a generalHzzare la 
~otta a tutta .la fabbrica 
si è fatta più forte. 

Lo stes'so CdF ha indet· 
to a1'l'inizio della settima­
na mezz'ora di sciopero 
per tutta la fabbrica e poi 
un'assemblea generale. Pro­
prio nell'assemblea da par­
te degli operai, è stata cri­
ticata la timidezza e la 
scarsa inci,sività delle for­
me di Jotta: nei reparti è 
così preV'alsa na decisione 

.. 

autonoma, e sostenuta dal­
la maggior parte dei dele­
gati, di daTe una risposta 
secca e hrnnediata. Il ri­
corso aHa llIlessa in lilbetr­
tà, come ultimo ricatto 
de:lla direzione, è stato 
contemporaneo all'inizio di 
una nuova fase della lot 
ta. Martedì, dopo le prime 
artkolazioni dello sciope­
ro, è a1pparso i,l comuni­
cato di messa in libertà 
alle 10,30, c'be suocessi,va­
mente è stato revocato per 
la compattezza della rispo. 
sta operaia; la direzione 
ci ha poi Tiprovato a fine 
t!1rno, continuando anche 
al secondo. 

Ieri. però gli operai sono 
scesi in sciopero daolla mat. 
tina, non Isolo in appoggio 
ai Joro compagni della si­
gi.Hatura, ma anche contro 
La cassa integrazione del 
giorno precedente. Verso 
le 8,30 sono paortiti. dalIa 
carrozzeria li primi, cortei 
interni che volevano anda­
re ar\le meccaniche per 
bloccare tutta da .fabbrica, 
ma poi, anche dietro la 
pressione del coordinamen­
to che ceroava di frenare 
la spinta aIl.la generali,zza­
zione, io! corteo si è diretto 
subito in di·rezione. 

La direzione si: è rifiu­
tata di rispondere alle ri­
chieste degli operai, men­
tre iI coordi·namento ha 
proposto , di· spostare la 
vertenza sui trasferimenti 
all'Intersind, proponendo 
in sostanz.a una soluzione 
a tempi lunghi che oggi 
non soddisfa nessuno. Mol-

NAPOLI . 'Corteo e blocchi stradali 
dei disoccupati organ'izzati 

"A Bosco nun lo 
vulimm' cchiù" 

NAPOq. 2 - Stamatti· 
na, ,per recarsi all'appun­
tamento in prefettura, a 
piazza Mancini si sono trO:­
vati all'appuntamento un 
migliaio di disoccupati. ' Si 
trattava d i andare dal pre· 
fetto a farsi dire esatta­
mente le date di inizio dei 
corsi paramedici, i dati 
delle assunzioni nelle par. 
tecipazioni statali, nei can· 
tieri degli IACP, e le sca· 
denze del travaso nei can­
tieri. Perché se è vero che 
le aSoSunzioni sono comin­
ciate e continuano, è an­
che vero che restano sco­
nosciuti troppi dati e trop­
pe date, e 'quelle conosciu­
te continuano a slittare 
dalla tarda estate verso \' 
autunno. 

Mentre il corteo princi­
pale percorreva piazza Ca­
vour e via Roma, sdoppiano 

dosi per rendere più effi­
cace il blocco del traffico 
e per raggiungere anche 
i « quartieri spagnoli", un 
.gruppo di una quarantina 
di compagni attuava un 
blocco a . piazza Mazzini. 
Ricongiunt1si tutti sotto la 
prefettura, i disoccupati 
hanno ricevuto la ennesi­
ma delusione: né il prefet 
to, né il viceprefetto erano 
a riceverli. Solo un fun­
zionario, Catenacci, si è 
fatto trovare, e invece di 
fornire spiegazioni, ha chie­
sto ai di,soccupati quali. e· 
rano i problemi che li af­
.fliggono attualmente. An· 
che il sindacalista della 
CGIL che ora st;gue i di­
soccupati, Vanacore ha do­
vuto ammettere chiaro e 
tondo che i veri provoca­
tori sono i padroni e i 

continua a pago 4 

Domani picchetti 
a Mirafiori contro 

il sabato lavorativo 
TORINO, 2 - Ieri la direzione FIAT con un comu 

nicato senza precedenti nella forma e nel contenuto, ha 
ribadito la sua volontà di imporre il lavoro al sabato 
per «tutti gli operai della 127» e di estendere le ri· 
cWeste di livello individuale a tutti i lavoratori delle 
officine « collegate». Motivazione ufficiale: « il mercato 
tira ». 

Ma non è l'unica ragione; la FIAT cerca in realtà 
di preparare le scorte per le lotte che si preannunciano 
a Mirafiori nei prossimi mesi, a partire dalla vertenza 
aziendale. Sabato mattina ci saranno i picchetti alle 
porte di Mirafiori per convincere anche i più ostinati a 
non subire il ricatto di Agnelli. Partecipiamo tutti! 1m 
poniamo ai delegati di essere presenti se vogliono es· 
sere eletti nelle prossime settimane quando si farà la 
verifica generale del CdF. 

ti operai di fronte a que­
sto atteggiamento hanno 
preso una posizione espli­
cita per una maggiore au­
tonomia dellla aotta: « da 
oggi si fa come vogliono 

. gli, operai - dicevano -
s-ioamo stanchi, di sentire 
chiacchiere ». 

La situazwne i!I'l Libano 
va incontro ad una stretta 
drammatica. E' sempre più 
evidente che ,le sorti del· 
l'in tervento Striano sono 
legate eS8enziaimente alla 
brevità dei tempi con cui 
questo paese riesce a por· 
tare a termine la propria 
opera di s-angumosa polizia 
reaZ10naria, in nome e per 
conto anche di tutte le for· 
ze imperialiste. Questa matti'ITa alle 6}15 

la s'Ìtgillatura ha comincia­
to, .come i~ tutta questa 
s~tttmana, Ua sua articola­
Zlon~ dello. scio~ro, quan­
do e toocato at oabinisti 
l~vare ffa mano, aa dire­
ZJone ha futto di nuovo cir­
colare la m'ÌnaoCÌ'a della 
ca~'sa integrazione. Gli ope.. 
r~l hanno preteso imme­
diatamente garanzie con­
tro questa mi's'lira antiscio­
'Pero. 

Confermata la presenza di squadre d i provocatori 
Se non riesce la «rapi­

da liquidaz·ione della que­
stione palestinese e l~ba· 
nese», le sempre più mani­
feste contraddizioni imer­
ne alla Siria diventeranno 
ogni g~orno di più un e· 
lemento che va a raffor· 
zare l'osti!l'lata ed eroica 
lotta delle forze pOPQlari 
libanesi e palestinesi. 

nelle manifestazioni. .Ieri mobilitazione a Padova e a Peschiera 

Di fronte all'ennesimo 
ri~i~to è paDti,to dalla ver­
mCla tura, e si è subi to e­
s reso a.lla carrozzeria lo 
sciopero ad dltranza. ' 

I delegati presenti, in 
fa,bbrica . e gJi operai in 
massa SI sono d i.rct ti ai 
cancelli e hanno bloccato 
~tta ~a fabbrica, sia per 
lmpedire la frantumazio­
ne della lotta con l'andata 

conti'nua a. pago 4 

PA'DOVA, 2 -Dall'interrogatorio del capita­
no di PS, Margherito sono trape'late ulteriori no­
tizie che confermano il modo criminale con cui 
gli alti ufficiali del Battaglione "Pado'va" hanno 
diretto l'ordine pubblico in quèsti anni. Ecco le 
dichiarazioni che il capitano arrestato avrebbe 
fatto, riportate oggi dal quotidiano Paese Sera 
in prima pagina e taciute dagli altri quotidiani: 

1) A Milano durante una manifestazione 
gli agenti avevano fionde, biglie di ferro 
e di vetro' AI capitano Margherito che chiedeva 
spiegazioni dei sottufficiali avrebbero rispOsto 
« le usiamo perché non le vede nessuno n. l'uf­
ficiale avrebbe impedito di farne uso e di qui 
gli sarebbe venuta l''incriminazione per violata 
consegna. 

Servono tanti soldi subito. 
Entro domani 

In due giomi è '8'rrivato 1 milione e qua.ttro<::entomHa 'lire. Solo al­
cune se-di hanno mandato soldi o ci hanno tel'efonato per comuni~a.re Ire 
inizilati'le pres'e; Torino, Mi·l'ano, Roma e quasi tutte le gros'se sedi 
sono anco'ra 8Iss'en1:i dagl'i elenohi del'l,a sottosorizione_ 

Ab'bi'amo ,c'e'l1oato di ,rimediare quallo.he pi'ccO'lo presti'to a br,e'le 
s'caden~a, ma quefolo ohe c'i s'erve, ·compagni, è ·Ia rsottoscriz'ione di 
mas'sa , quel,l,a fatta nelile case'rme, 'C'ome hanno iniziato a' fure i sOlldat'i 
della caserm8 Spilimbero di 'Pordenone. que·llia fa·t1:a dentro e davanN 
al,l'e fabbrilche, anche con un vo,lantino, s'e questo può 'es'sere uno stru' 
mento in più, quella fatta casa 'Per ca'sa, nei quartieri, uS'alndo i'I gioma­
l'e -con 111 riqu'ardro rosso_ 

Orga'nizZ!ilamo la sotToscrizione in questo modo, impegnando tutti 
i compagni, mettendo a'II'ordine del giornQ in ogni artrt:lvo, e in questi 
giorni s'e ne stanno facendo malti, il finanziamento. la sopraw·ivenza 
del giomalle, 'la tipog.rafia. Il 'sold'i che 'Stanno 'arrr"ivando non basuanò 
e a queste con·dizioni poss'i'amo usci're fino a sabato. 

2) I manganelli usati dal Celere di Pa­
dova sarebbero stati appesantiti con mercurio. 

3) Per ordine superiore gli agenti usavano 
lacrimogeni a cui venivano tolte le capsule pro-
tettive obbligatorie_ ' 

4) I tromboncin'i dei fucili lancia lacrimo­
geni (sparati abitualmente ad altezza d'uomo) 
venivano truocati per aumentarne la potenza di 
fuoi:o. 

5) Celerini in borghese agivano da provo­
catori con i'I compito di aumentare la tensione 
nelle manifestazioni con l'autorizzazione a lancia­
re molotov e cubetti di perfido consegnati in 
numero adeguato alla consistenza dei cortei. 

(tI'a'rticolo a pag'ina 4) . 

Decollatura: 
questa volta non 
hanno interrotto 

il comizio 
500 persone alla manifestazione 

in piazza. Oggi il processo 
ai compagni Santoro e Boccalone 
DECOLLATURA (Catan· 

zaro), 2 - Si è tenuto 
ieri sera jI] comizio del 
compagno Mimmo Pinto 
di fronte ad oltre 500 
persone. Per tutto il gior_ 
no si coglieva là tensio-

ne nell'attesa della mani­
festazione della sera e i 
carabinieri avevano conti· 
nuato la ~ loro opera di 
intimidazione facendo i 
blocchi intorno al paese 

continua a pago 4 

Dobbiamo, dunque, fare 
di tutto, verché il fronte 
proletario, dltille masse po­
polari in Ubano, non soc· 
comba, ma riesca ad uscire 
dalla feroce guerra scate· 
nata daUe destre e dall'imo 
perialismo in condizioni ta­
li da riprendere su nuovi 
livelli la propria iniziativa 
politica ·e mrlitare. 

Oggi le forze dell'impe­
rialismo e della reazione 
vogliono distruggere il po­
polo palestinese, in modo 
che non turbi mai più gli 
equilibri del Medio Orien­
te. Vogliono dividere la si­
nistra Ubanese - quelle 
masse sfruttate e divise 
che dai palestinesi avevano 
imparato a lottare e ad 
unirsi - dalla resistenza 
palestinese. Vogliono far 
passare la volontà di rivo­
luzione, di lotta per l'ugua­
glianza e contro lo sfrut­
tamento a tutti i proletari 
arabi. 

Vogliono spartirsi o ri-
_ durre a protettorato il Li­

bano per continuare a co­
stellare il Medio Oriente 
di tanti piccoli stati con· 
trollati dall'imperialismo e 
nemici fra loro. ! eri la 
spartizione della Palestina, 
oggi quella del Libano, do­
mani quella di Cipro. Al 
di là di ogni improbabile 
« piano di pace» è questa 
la realtà che emerge dai 
fatti libanesi: i fascisti li­
banesi e gli invasori siria­
ni mira1<lo chiaramente al· 
lo sterminio della resisten­
za palestinese, chiave di 
lJolta nel disegno di repres· 
sione ed oppressione impe­
.rialista generalizzata nel 
Medio Oriente. 

Un 
187 

minatore ci racconta 
operai emigrati nei 

come i padroni belgi • UCCISerO Quarant'anni fa il fasci. 
smo e l'imperialismo con­
ducevano in Spagna una 
g"tterra di sterminio contro 
i popoli che sulla penisola 
iberica avevano scelto di 
darsi un assetto democra· 
tico, plurinazionale, di pro­
gresso sociale e di avanza­
ta verso il socialismo. Ma 
allora tutti i proletari, tut­
ti i comunisti, tutti i de· 
mocratici ed antifascisti 
sapevano dove passava la 
barricata su cui ci si dove­
va battere e quanto dipen­
deva da questa lotta intero 
nazionalista ed antimperia­
lista per le sorti della ri­
voluzione, della democra· 
zia, della pace. 

di Marcinelle • pOZZI 

Bare pien~ di sassi 
per ' truffare sulle pensioni 

Cara Lotta Continua, 
tempo fa apparve su va­

ri giornali borghesi una 
ricostruzione ed una com­
memorazione della trage­
dia nella m-iniera di Mar­
cinelle - Charleroi - Bel­
gio, avvenuta molti anni 
fa. Ho Ietto la ricostruzio­
ne, secondo loro storica, 
o commemorazione, di. 
quel fatto di sangue in 
cui i carnefici furono i 
padroni, ma questo loro 
non lo dissero, non han­
no fatto una analisi di quel 
momento storico del do­
poguerra gestito dalla DC 
in cui si invogliavano i 
lavoratori italiani ad emi­
grare in Belgio, o in Fran­
cia, o in Germania nelle 
loro miniere per estrarre 
carbone. A nessuno di que­
sti benpensanti di giorna· 
listi borghesi passò per la 
testa di erudire il letto­
re che ad ogni emigra n-

te, per contratto, corri­
spondevano numero cin­
que quintali giornalieri di 
carbone allo stato. Questo 
giornale disse di grisou, 
parlò di odore di gas, fe· 
ce insomma del folclore, 
e basta, offendendo àncora 
una volta di più la memo­
ria di lavoratori ,ridotti al· 
la fame ed obbligati per 
questo a lasciare le loro 
terre, maledicendo il fa· 
scismo, e lo stato DC 
che continuava, dicendosi 
antifascista, la stessa poli­
tica fascista. Ed allora, 
anche per amore della ve· 
rità, che io malgrado Ri­
si credo sempre sia rivo­
luzionaria, sento l'esigen­
za di dirvi come realmen­
te stanno le cose, come 
morirono e che cosa fece­
ro i nostri governanti di 
allora. Voglio anche preci­
sare una cosa, secondo me 
molto importante: io non 

parlo da reduce: « te . se 
ricordet, tanti anni fa, in 
Belgio,? a Charleroi?» No, 
questo non voglio, non 
posso farlo, perché chi 
pensa da reduce è un no­
stalgico, con tutto quello 
che segue. 

Quel giorno era la festa 
del paese, come dicono 
in f.rancese « ermes », e noi 
stavamo sotto ad un al­
bero a bere vino, e a 
sentire la radio_ Poi ad 
un tratto la musica ces­
sò ed una voce in tante 
lingue compreso l'italiano 
ci informò che a Marcinel­
le stava succedendo qual­
che cosa di grave. Fu un 
po' generico ma noi ca­
pimmo subito che in mi­
niera c'erano i morti. 
Smettemmo di cantare e 
bere vino e aspettammo 
l'altro notiziario, ed infat­
ti subito dopo la voce del­
l'informatore fece sapere 

a tutto il mondo, ripeten­
do la notizia in varie lin­
gue che a Marcinelle, Char­
leroi, la miniera brucia­
va e con essa 187 lavora­
tori. 

Arrivammo a Marci nel­
le 'in poco tempo; da do­
ve ero io, (Borinage di 
Mons) Marcinelle. dista 
quasi 90 km. e c'era una 
nube nera che spezzava 
il cielo e pioveva polvere 
di carbone, un fumo den­
so ed acre usciva dalla 
torre della miniera ed un 
signore veramente distin­
to disse nulla di grave 
ragazzi non allarmatevi, 
ma un vecchio minatore 
annusò più volte l'aria e 
disse grisou poi fece un 
gesto per me allora miste· 
rioso, quasi da .stregone, 
si mise un dito in boc­
ca e lo tirò fuori sporco 
di saliva lo lasciò asciu­
gare in aria poi lo annu-

sò e ripeté grisou. Noi 
ci voltammo verso il si­
gnore ben vestj.to ma lu 
el g'hera pù. 

Vidi uomini impietriti, 
ma sì, impietriti dal dolo­
re, vidi donne impazzite 
dal dolore, e chi domanda­
va di suo figlio e chi di 
suo padre e chi del marito. 
C'erano anche dei po}jziot­
fi, alti, e con il manganel­
lo in mano, che anche lo­
ro imprecavano in una lin­
gua che io non conoscevo, 
perché tentavano di argi· 
nare, fermare, noi prole­
tari che volevamo sapere, 
ma poi anche loro furono 
travolti e la gente si pre­
cipitò all'ufficio, volevano 
sapere. Anch'io mi unii a 
loro, volevo presentarmi 
come yolontario, feci la 
richiesta, ma non mi ac· 

BRUNO BRAUCHER 

contilllta a pag_ 4 

Oggi, di fronte alla guer­
ra libanese, invece ci çi 
muove con molta più fati­
ca e pesantezza. Tall El 
Zaatar brucia ai compagni, 

. agli antimperialisti di tut­
to il mondo: potevamo 
concorrere infinitamente 
più di quanto non si sia 
fatto, · ad impedire la stra­
ge fascista ed a rafforzare 
il fronte della resistenza. 
Non ne siamo stati capaci. 
L'imperialismo è riuscito a 
far passare agli occhi « del­
l'opinione pubblica ", la 
guerra libanese come intri­
cato complesso di contrad· 
dizioni etniche e religiose 
dove chi ci capiva qualco­
sa era bravo ... 

fl socialimperialismu so­
vietico aveva per lungo 
tempo illuso i palestinesi 
che avrebbe tenuto a ba-

da la Siria e che avrebbe 
provveduto _a non lasciar 
precipitare la situazione_ 
Il revisionismo nostrano 
si è stremuamente sforzato 
di dipingere una silua:ào­
ne inter·nazionale presso­
ché idilliaca, di distensio­
ne marciante, dove anche 
il conflitto libanese avreb­
be potuto trovare « ragione>­
vole soluzione» e dove, co­
munque, l']talia era ben 
lontana dall'esserne coin­
volta: con un PC! tanto 
diverso dai palestimesi ed 
una DC per fortuna, tanto 
« diversa» dai suoi confra­
telli maroniti_ 

Il Papa benediceva tutto 
e lulli, pregava per la pa­
ce e conduceva una cauta 
azione d~plomatica per 
salvaguardare gli interessi 
della Chiesa nei progetti 
di spartizione_ 

La mobilitazione ' per il 
Libano ha dunque incon­
trato molti e difficili osta­
coli ed è toccato alla si­
nistra rivoluzionaria, prin­
cipalmente, fare chiarezza, 
chiamare alla mobilitazio-. 
ne anche quando nessuna 
altra forza politica ne av­
vertiva l'urgenza, raccoglie­
re la grande spinta e di­
ed internazionalista che 
esiste fra le masse_ Ma 
non basta il sussulto soli­
daristrco che si accende 
facilmente anche solo "il ve­
dere le immagini che la TV 
trasmette o i resoconti che 
ormai persino i cronisti 
borghesi sono costretti a 
mandare da Beirut, così 
come quarant'anni fa non 
bastava piangere su Guer­
nica_ 

Il conflitto libanese è la 
lotta fra le forze che del 
Libano vogliono rifare una 
o più filiali finanziarie, po· 
litiche e diplomatiche de/­
l'imperialismo nel Medio 
Oriente, e quelle forze che 
inveoe ne avevano fatto e 
vogliono continuare a far· 
ne una roccaforte della lot­
ta per la piena liberazione 
nazionale e per la piena e­
mancipazione sociale delle 
masse arabe sfruttate, ri· 
guarda molto più da vici­
no l'area in cui noi vivia· 
ma e lottiamo ed in cui 
noi stiamo costruendo il 
nostro progetto di libera-

Continua a pago 4 

Più duri 
i combat­

timenti 
in Libano 
BEIRUT, 2 - Le mano­

vre diplomatiche della Si· 
ria e della destra maroni­
ta si rivelano sempre di 
più un diversivo, che si 
accompagna all'intensifica· 
zione degli scontri. Nes­
suno crede che possa es· 
sere effettivamente appfi· 
cato il piano di pace della 
Lega Araba. 

Intanto le dichiarazioni 
dei capi falangisti si fan· 
no sempre più criminali, 
ed evidenziano la volontà 
di un massacro totale. E' 
fu corso un vero e pro­
prio gioco delle parti tra 
il governo siriano ed il 
fronte delle destre, in mo­
do da rendere impossibile 
qualsiasi trattativa accet· 
tabile con i palestinesi e 
la sinistra libanese. 
Kamal JumblaH ha oggi 
risposto al progetto odi 
creare una federazione tra 
Siria, Giordania e Libano: 
{( Che la Siria e il suo po­
polo comincino per libe­
rarsi del regime autocra· 
tico e minoritario che sta 

COI/finila a pago 4 



2. - lOTTA CONTINUA 

NODI AL PETTINE '''PER 
IL MINISTRO COSSIGA 

/I nodo del sindacato di polizia (cos) 
come quelli del riordinamento e della 
smifitarizzazJone), sta venendo al pet­
tine del/a discussione del/e· forze po­
litiche e del pa~e, diventa una vera 
e propria mina vagante per il mini­
stero degli interni e per lo stesso go­
verno Andreotti. /I presidente del con­
sUglio aveva, con Indubbia abilità tat­
tica, puntato fidando della propria 
esperienza in materia, ad affrontare 
e .risolvere alcune questioni sostan­
ziali attinenti al movimento delle for­
ze armate, a partire dal regglamento 
di disciplina militare, di corpi armati 
come la PS (sindacato, riordinamento, 
smilitarizzazione) è la riforma dei ser­
vizi segreti. Dovevano essere questI 
i primi terreni su cui verHicare in 
concreto la solidità dell'accordo con 
il PCI e con il PSI rapprese'ntata dallO 
astensione in parlamento sul gover­
no; infatti, proprio su alcuni di questI 
temi, dal sindacato di polizia al rego­
lamento dii disciplina milrtare, DC ~ 
PCI erano arrivati, nella passata legI­
slatura, a trovare a/ooni punti comunI, 
in accordo anche con la maggioranza 
delle gerarchie mUitari. In particolar 
sulla questione del sindacato di· PS I 
giochi parevano già fatti, frutto di unti 
sorta di «compromesso storico» dal 
basso, dovuta alla partecipazione, dI 
lunga data, di alcuni onorevoli DC, 
al/a gestione del vertice del movi­
mento 'Per il sindacato e delle aper­
ture, più volte affermat-e, di Cossiga. 
Tra l'altro, per la prima volta, un mi-

' nist.ro degli interni aveva coinvolto, 
rispetto agli incendi preelettorali ne/­
le fabbriche, i sindacati nella gestiO­
ne dell'ordine pubblico, con l'ambiziO­
ne di arrivare a forme di consultaziO' 
ne permanente tra forze poli.fiche 
sociali e ministero stesso. 

Questo ha permesso a Cossiga, nel 
silenzio più totale e assurdo del/a sI· 
nistra istituzionale, di· decretare in 
piena estate, con un colpo di manO 
di stampo nettamente reazionario, I 
costituzione del Servizio di SicurezztJ 
(SDS) dai compiti quanto mai oscurI 
e indefiniti, ma dai poteri molto ampI. 
E del DAD (Dipartimento anti droga), 
anche questo composto in modo anO­
malo. Entrambi sono direttamente ali 
dipendenze del ministero e tali da aS' 
sicurare una vera e propria superpoll­
zila «segreta», al di fuori di ogni pos­
s;,bilità di controllo istit!lzionale e par­
lamentare, al cui oonf.ronto il famige· 
rata "Ufficio Affari Riservati,. era un 
gioco 'Per bambini. 
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Foro Buonaparte 52 - Milano 

E' in questo quadro che la lotta de· 
gli agenti di Padova e piÙ in generale 
una agitazione in tutte le caserme di 
PS d'Italia provoca alcùni scossoni, 
a cui si cerça di mettere riparo con 
l'arresto di Margherito e con una se­
rie di provvedimenti repressivi (tra­
sterimenti, denunce, punizioni). Ma 
/' iniziativa repressiva si sta trasfor­
mando in un boomerang per l'ambi­
ziòso progetto di Andreotti e Cossiga. 
Da una parte il ministero degli in­
terni ha dovuto uscire allo scoperto, 
per tentare di dimostrare che l'arre­
sto del capitano di Padova è un faUo 
isolato, dovuto ali' .estremismo" del­
lo stesso, con una velina al Corriere 
de'Ila 'Sera sufla «riforma» p·fre tiene 
nel cassetto. E si tratta di un pro· . 
getto di ristrutturazione tra il reazio­
nario e il corporativo, in. cui si smili­
tarizzano 5.000 agenti su oltre 70.000 
è, -ne/Ja sostanza, si negano radical· 
mente anche fe stesse, timidissime, 
richieste che i revrsionisti avevano 
presentato nella passata legislatura, 
lasciando la polizia al di fuori di ogni 
possibilità di controllo istituziona./e e 
parlamentare e accentuando il ruolo 
antiguerriglia e di ordine pubblico dei 
carabinieri. E questo ha provocato la 
levata di scudi di una parte della 
stessa sinistra istituzionale specie al­
l'i·nterno del PCI oltreché di persona­
lità deNo schieramento democratico. 

Dall'altra parte l'arresto di un capi­
tano democratico e la persecuzione 
politica nei suoi confronti da parte di 
quel vero e proprio «tribunale s'Pe-

, eiale" che è la magistratura militare, 
diventano un caso nazionale su cui 
gli organismi sindacali, le forze poli­
tiche, le istituzioni più varie (enti fo­
cali, ecc.) sono obbligate a schierarsi 
e a scoprjrsi, facendo così emergere 
contraddizioni nella stessa sinistra 
«ufficiale». 11 fatta è che questo ar­
resto rjschia di rendere chiara a tutti 
in Itafia, una verità elementare che il 
PCI cerca continuamente di nascon­
dere, cioè che la borghesia e il suo 
partito, la DC, difendono con le un­
ghie e con i denti il loro potere tota­
litario sugli apparati di forza, e anzi 
vogliono «ri,formarli» nel senso di una 
maggiore effic.ienza anfi.popolare e 
antidemocratica e di una maggiore 
"separatezza~ dalla società civile. E si 
vedano in concreto le dichiarazioni 
del vice questore Piccolo di Mace­
rata e quelle di Margherita durante 
/'interrogatorio in carcere a dimostra­
zione della criminalità e della provo­
caziOne antipopola,re dei dirigenti 
della polizia e le loro collusioni con 
i fascisti. 

Non a caso, infatti, il PCI preso . 
nella morsa di un movimento dei po­
liziotti che sta, seppure in modo con­
traddittorio e difficile, crescendo e 
organizzandosi dal basso trasforman­
dosi da un movimento di opinione e 
di pressione in movimento di ma'ssa 
organizzato per la lotta, e di un ac­
cordo con la DC stessa, almeno su 
questo piano senza contropartite sep­
pure minime non ha trovato di me­
glio che prendersela con i poliziotti 
"troppo estremisti». 

I revisionisti, in tutta questa prima 
parte dello scontro, hanno cercato di 
dire e di fare il meno possibile, di 
impedire che forme di lotta e inizia­
tive interne ci ·fossero dentro le ca­
serme di PS, ' di circoscrivere il ·caso 
Margherita, non azzardandosi ad e­
sprimere nessun gi,udizio sulla «rifor­
ma Cossiga». 

Certo un risultato l'hanno ottenuto: 
quello di bloccare le iniziative dei 
«comitati prOVinciali» per il riordina­
mento e la sinda.calizzazione e la smi­
litarizzazione della PS" che andavano 
oltre le mozioni di solidarietà, di ri­
mandare formalmente tutto alfa riu­
nione nazionale dei quadri del movi­
mento che si terrà a Roma nella se­
conda metà di settembre. 

Ma è un risultato quanto mai pre­
cario e instabile che può essere ribal­
tato in breve periodo, proprio perché 
il modello di «come» è un sindacato 
di PS basato unicamente sulla dialet­
tica revisionismo-reazione vuole oggi 
un altro potenZiale interlocutore, cer­
to molto embrionale e debole ancora, 
il movimento di lotta di una parte 
degli agenti. 

Due sono i fronti su cui assumere 
/'iniziativa, avendo molto chiaro che, 
o questo lo fanno i rivoluzionari o 
non lo fa nessuno: 1) rispetto ai po­
liziotti di fronte alle caserme di P$. 
2) Rispetto alla classe operaia e alle 
altre forze proletarie, aprendo la di­
scussione, iniziative, agitazione e lot­
te in grado di accentuare gli elementi 
di contraddizione presenti nello schie­
ramento cossighiano (che va dal PCI 
alla DC) . e di rimettere Cossiga al 
posto giusto, quello di nemico aper­
to, come già lo fu lui, dei poliziotti 
democratici e degli operai insieme. 

E' questo, tra t'altro, il modo mi­
gliore per ottenere la scarcerazione 
del capitano Margherita, il suo rien­
tro alla Celere di Padova, per batter 
così la repressione nelle caserme di 
PS. 

Andreotti oggi in Friuli: 
un picchetto di massa 

lo accoglierà sulla statale 
UDINE, 2 - Venerdì e 

sabato Andreotti sarà in 
Friuli. Così, . dopo Ingrao 
e Fanfani, è la volta, fra 
un provvedimento e l'al­
tro, del capo del governo 
democristiano. Verrà, An­
dreotti, proprio lui che 
per tanti anni ha presie­
duto un Ministero della 
difesa, il ministero deÌle 
servitù militari che hanno 
soffocato il Friuli, a "pren­
dere visione", a promet· 
tere. Intanto la gente con­
tinua a pagare Un prezzo 
tremendo alla inefficienza e 
all'immobilismo della giun­
ta regionale: le tende mar­
ciscono, sotto la pioggia, 
di giorno in giorno au­
men ta il numero degli am­
malati, di coloro che so­
no costretti ad andarsene. 
Ma Andreotti non può il­
ludersi di venire a chiede­
re anche qui, pazienza e 
sacrifici, che sono già sta· 
ti troppi, o a fare promes­
se, ché troppe se ne so­
no sentite. Nel program-

ma della visita di An· 
dreotti è fissato anche un 
incontro (si svolgerà sa· 
bato) con i sindaci al Cu· 
polone di Gemona, la se· 
de di decine e decine di 
assemblee che hanno visto 
crescere in questi 4 me· 
si, l'organizzazione auto· 
noma ·dei terremotati. Al· 
l'incontro parteciperà ano 
che qualche delegazione ai 
terremotati per controllare 
che non si dicano meno 
zogne e che non si distri· 
buiscano promesse sulla 
pelle della gente. Ma la 
maggioranza sarà al pre· 
sidio di massa della sta' 
tale n. 13 indetta dal coor· 
dinamento dei paesi e del· 
le borgate e dal consiglio 
di zona di Gemona, Osop. 
po CCIL CISL e UIL. E' 
quanto ha deciso il coor­
dinamento tenutosi lunedì 
ad Artegna. Vengono in 
questi giorni affissi dei ma· 
nifesti, di·stribuito un nu· 
mero unico del Bollettino 
delle tendopoli e del baI· 

lettino sindacale (il sinda· 
cato, pur tra numerose 
contraddizioni, ha questa 
volta giustamente scelto 
di legarsi all'iniziativa del 
coordinamento) e un vo­
lantino che si intitola ap­
punto "Cosa non sai dì 
noi Andreotti? ». Dice il 
volantino che la visita ai 
Andreotti è inutile, che 
della tragedia del popolo 
friulano, Andreotti è cor­
responsctbile come .capo 
del governo e come espo­
nente della stessa DC che 
gurda la giunta regionale. 
Si denuncia che 200 mi­
liardi stanziati dalla leg­
ge nazionale non sono an­
cora arri'vati, si denuncia 
che la giunta regionale ha 
affidato gli appalti a dito 
te come il CORIF (co'rt 
sorzio dei padronr friula· 
ni) accettando offerte me· 
no costose e che comun· 
que sarebbero state neces· 
sarie perché la mole del 
lavoro da fare è enorme. 
Di conseguenza si sta la-

vç>rando solo sul 20 per 
cento delle aree indicate 
come fab'bricabiii e si sta 
istallando solo 1'8 per ceno 
to delle baracche necessa· 
rie, nessuna casa è stai:à 
ri:parata con i fondi della 
legge 17, non si sa quan­
do inizieranno le scuole. 
'Le prospettive che la gi'un­
ta prepara alle popolazio­
ni terremotate sono un 
inverno sotto le tende, lo 
spopolamento e l'emigra­
zione (200.000 persone se 
ne sono già andate). L'ul· 
tima volta che Andreotti 
venne in 'Friuli, fu alcuni 
anni fa in occasione di 
Un raduno degli al;pini. 
Scattava allora sull'attenti 
al passaggio di Gglli repar­
to. 

Questa volta sarà la mo­
bilitazione popolare a met­
tere Andreotti sull'atten­
ti. Attento a lui e attenti 
tutti coloro che vogliono 
giocare sul dramma del 
popolo friulano. 

La Fiat non era più della 
Fiat e. la Fiat si è voluta 

riprendere la Fiat 
Le dimissioni di De Benedetti e i debiti di casa Agnelli. 
Dopo una breve quarantena torna in circolazione 
il golpista Vittorino Chiusano. Il senatore Umberto a mezzo servizio 
tra le faide di corso Marconi e le cosche democristiane 

TORINO, 2 - tDa quan­
do mercoledì pomeriggio 
hl telegioIlIl'aIe ha dato no­
tizia uffidale che De Be­
nedetti ,lascrava ,la FIAT, 
si 'sono tÌrrtrecciate e rin­
corse 'Sui vari giorn'ali :le 
notizie più mcredibi.ti e le 

indiscrezioni più assurde. 
Resta ~l if'atk> che è anolto 
diffidle avere una ricostru­
zione precisa di quanto è 
rea~mente 'Successo al ver­
tice della FlAT. Innanzi: 
tutto ,la ·decisione non è 
stata presa mercoledì' 25 

Sottoscri2,ione 
per il giornale 

Periodo 1-9 - 30-9 

Sede di TRIESTE: 
Bruno e oLis 10.000, ven­

dendo il giornale 3.000, 
Mauro 1.500. 
Sede di A!LESSANDRIA: 
Sez. Solero 40.000. Sez. Ca· 
sale Monferrato: i compa· 
gni 50.000, soldati demo· 
cratici caserma Mazza S 
mila. 
Sede di BERGAMO: 
. Nucleo Centro: Miguel 
50.000. Sez. Miguel Enri­
quez: Barbara 10.000, Bol· 
lettini caserma - Montelun­
go 5.000, Marina 10.000. N'u­
c1eo ospedalieri 5.000, una 
bevuta 1.000. ,gez. Seriate: 
Nucleo Val Cavallina lO 
mila. Sez. Palazzolo: i com­
pagni 20.000. Sez. Osio: i 
militanti 10.000. Sez. Co­

. lagno: i compagni 30.000 .. 
Sez. Val Bembrana: una 
bevuta 1.100. 
Sede di PORDENONE: 

Soldati democratici Spi­
limbergo « perché Lotta 
Continua continui »: D. 
1.000, C. 1.000, Pippo 1.000, 
S.S. 500, Pietro 500, B.P. 
1.000, Pietro 1.000, S. 1.000, 
Mimmo 2.000, raccolti da 
D. 7.500, raccolti a Vacile 
1..000, Enzo 500, soldato di 
A.G. 500, soldato PDUP 
500, raccolti da P. 1.500; 
Renzo e Lucia 5.000. 
Sede di PIACENZA: 

Sez. ,Piacenza: Gaetano 
10.000. 
Sede. di SIENA: 

Sez. Colle Val d'Elsa: 
Lotta e Elena 5.000. 
Sede di COMO: 

I militanti 50.500, Maria 
Pia 5.000. 
Sede di LECCO: 

Nucleo Merate: Corrado 
20.000. 
Sede di LATINA: 

Sez. Cisterna: raccolti 
dai compagni 50.000. 
Contributi individuali: 

Margherita - Verona 200 
mila, Franco - Torino lO 
mila, Bruno eLiana 10.000. 
Totale 648.600 
Totale precedo 718.600 

Totale compless_ 1.367.200 

Riepilogo sottoscrizione 
periodo 1/8 . 31/8 

Trento 119.400 
Bolzano 283.200 
Rovereto 
Verona 
Venezia 67.300 
Monfalcone 
Padova 91.500 
Schio 
Treviso 90.050 
Trieste 
Udine 19.500 
Pordenone 
Milano 422.500 
Bergamo 235.000 
Brescia 35.000 
Como 19.500 

Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Fiorenzuola-

,Piacenza-Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 

. Rimini 
Firenze 
Pistoia 
Prato 
Arezw 
Siena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa·Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Vasto-Lanciano 
Roma 

. Civitavecchia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Avellino 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigrazione 
C.I. 

32.000 
58.500 
5.000 

100.000 
20.000 
55.500 

114.800 

100.000 
50.000 

70.000 

59.000 

139.700 
150.000 

125.000 

20.000 
145.000 
66.000 

150.000 

6'5.000 

19.000 

42.000 
48.500 
55.500 

161.000 

100.000 
30.000 

· 22.000 

5.000 
30.000 

25.000 

20.000 

31.000 

10.000 
481.200 

Totale 3.988.650 
Il totale è diminuito di 

L.. 115.000 della sede di 
Bergamo pubblicate due 
volte. 

agosto; 'la niunione di quel 
'giorno è durata mezza 
ora ed è !Stata solamente 
l'accettazione formale di 
di!lIlliss-ioni già decise. E' 
dal lO agosto, in una rÌlU­
mone rJ.stretta tenuta Bi 
Roma, che gli Agnelli han­
no deciso di sbarazzarsi 
di De Benedetti, (dlrtre che 
daJila FIAT, ora anche dal­
la -Gkardini), divenuto 
troppo i ngombren te con 
la sua i:rmnagine di 
nuovo Valletta che ormai 
tutti gli attribuiiVano. De 
Benedetti alla .RLAT ave­
va portato una li:nea che 
m1rava a Tea<IfÌ.zzare profit­
ti sul breve: (" a me non 
me ne frega ,niente di pia­
ni di: dieci anni, vogbio sa­
pere i· 'Progetti- per sei 
mesi» era una sua frase 
frequente). Era la volontà 
di estrarre i,mmediatamen­
te profitti" reinvestitre, svi­
luppare; j.) ti'po di polttica 
che aveva fatto con 'la Gi­
lardini e che' ten1:alva di 
imporre anche ai dirigenti 
FIAT: « Umberto è un si­
gnore, è uno che non ·rom­
pe, che lascia tranquilla 
la gente, lUll medioore", di­
con i dirigentlÌ, De Bene­
detti .invece si era conqui­
STata una i!lIlmagine di ef­
ficientismo, « se chiedevi 
uomini, te li: mandava, se 
chiedevi ma·teriali e mac­
chi'nari te ,li marrdava », 

che 'rischiava in !breve tem­
po di renderlo 'l'unico di­
ri'gente di un certo livel­
lo al,la FIAT, di renderlo 
insostitui:bi,le e in quanto 
ta"le non tollerabile per 
gli Agnelli. 

De ,Benedetti puntava or­
mai chJ.ammente al con­
troHo della FIAT, non vo­
lev·a essere né un ·manager, 
né solamente un uomo de­
gl;i Agnellri. Aveva già in 
mano il sei per cento 
'CteHe azioni, che gliJ Agnel­
li erano stati costretti a 
vendergH perché onrnai e­
sposti troppo verso le ban­
che; De Benedetti puntava 
su[ quindici per cento che 
gloi avrebbe permesso di 
essere il maggior azionista 
della FIAT. A luglio nFI 
vende '1'8 SAI; anche se le 
dichiarazioni uf(Jjoiali ne­
gano che questo abbia 
portato soldi ,freschi', è 
del tutto probalbille che i 
soldi siano invetce arrivati 
e con quesm. soldi gl,i ' A­
gnetli abbIano potuto r~L 
comprare 'le aziorn FIAT 
di De Benedetti., e con 
questo porre le basi del­
la sua <liquidazione. In que­
sto quadro si .inserisce la 
di·savventura d!i. Umberto 
AgneUi come politico: Um, 
berta presentandosi nelle 
lioste DC non puntava cero 
to a rimanere semplice se­
natore, ma puntava ad un 
posto di mini!Stro o per 
lo meno di sottosegreta· 
rio. Dopo i,l 20 giugno nes­
suno dei dirigenti DC si 
mostra 1.nt:eressato a un 
benché minimo coinvolgi­
mento di Umlberto in re­
sponsalbi.Htà: non è mini,. 
stra, né ·sottosegrero.rio, 
non riescono nenuneno a 
dangli un qual9i,asi incari­
co nelle commiS'Sioni par­
lamentari. 

E' da notare che una 
responsabilizzazione di Um­
berto serviva aUa FIAT ano 
che per rafforzare la sua 
posizione di fronte alle 
banche di cui è creditri· 
ce, 'sta di fatto che ai pri· 
mi di agosto Umberto A­
gnelli si impegna ufficial· 
mente' a «tornare» alla 
FIAT e a dedicare alme­
no il. SO per cento del suo 
tempo al settore auto. Nel­
lo stesso tempo torna alla 
carica legando a sé, e al 
suo consigliere golpista 
Vittorino Chiusano, qua­
ranta parlamentari demo· 
cristiani che si riuniscono 
oggi all'Hotel Hilton e che 
daranno vita ad un centro 
studi, in edizione aggior­
nata della Fondazione 
Agnelli e fa sapere di aver 
stretto un patto d'azione 
con Rossi di Montelera, il 
vincitore delle elezioni DC 
a Torino con 140.000 pre­
ferenze. 

Gli Agnelli da questa sto­
ria non escono certo bene: 
De Benedetti era stato as­
sunto alla FIAT come am­
ministratore delegato, «non 
gli hanno nemmeno fatto 
terminare il periodo di 
prova dei sei mesi previ. 
sto per i dirigenti », com­
mentano in corso Marconi; 
si manifesta sempre più 
apertamente la difficoltà 
della FIAT di fronte alle 
scelte che deve fare. In 
questo quadro è da inseri­
re il dibattito ormai uffi· 
ciale aperto a Torino sul· 
la ipotesi di una nuova 
ondata immigratoria. L' 
Unità di domenica affida 
ad uiJ. funzionario della 
Regione il compito di con· 
trobattere le ipotesi di una 
nuova immissione in mas· 
sa di giovani dal sud per 
evitare l'I« invecchiamento» 
della pqpolazione, ipotesi 
che andrebbe a scon trars i 
frontalmente con tutto 
quello che la giunta rossa 
sta cercando di portare a· 
vanti e che è del tutto 
incompatibile con una nuo­
va situazione immigrato. 
ria "tipo 1%9. 

Sembra improbabile che 
la FIAT voglia correre il 
rischio che comporterebbe 
una simi-Ie scclta, rischio 
in fabbrica, sul terreno 
sociale e rischio di dover 
capovolgere la linea « ac­
comodante» portata avan 
ti finora nèi confronti del­
la giunta. In una situazio­
ne di incertezza e di dif­
ficoltà (la classe operaia 
è forte e non è stata scon­
f~tta) prevale, come è lo­
gico, la forma e la imma­
gine di apertura. Il ritor­
no di Vittorino Chiusano 
alle relaiioni pubbliche, 
assume questo significato: 
la FIAT vuole serrare le 
fila in vis ta di scelte aiffi· 
ciIi e di duri inevitabili 
scontri con la classe ope­
raia. 

Intanto De Benedetti re· 
sta uccel di bosco butta· 
to fuori, ma con molte de· 
cine di .miliardi in mano 
e molti segreti da rive· 
lare: un mercenario pro­
fessionalizzato che aspetta 
solo di essere ingaggiato 
dall'ITT, dalla Ford o da 
altri. 

V'ener.cJì 3 settembre 1976 

Un PS~ che non 
sa che pesci pren­
dere, riunisce oggi 

la sua é/irezione 
Bettino Craxi: « La base non sa più 

a chi rivolgersi; 
alcune federazioni 

sono tagliate fuori; 
le sezioni, hanno spedito a casa 

dirigenti e iscritti» 

. ROMA, 2 - Si riuniS{;e 
domani, venerdì, la dire­
zione del ,Partito socialista 
italiano. E' stata annuncia­
ta da una serie di dichia­
razioni che - come sem· 
pre - hanno il duplice 
intento di definire gli schie­
ramenti interni e di ipo­
tecare la posizione del par­
tito rispetto all'esterno e, 
in primo luogo, al gover­
no. 'Ma, indubbiamente, la 
sortita più incisiva è sta­
ta quella dell'ex segreta­
rio, ,Francesco De Marti­
no che - in un edi toria­
le dell'Avanti! '<li qualche 
giorno fa, dal magniloquen­
te titolo « Ideologia e Po­
Iitica» - interviene, con­
temporaneamente (e con 
pesante malizia) sulle vi­
cende interne e contingen­
ti del parti to e dice la 
sua nel dibattito che il 
20 giugno ha aperto sulle 
prospettive della sinistra 
tradizionale. 

H discorso di De Marti· 
no ha molti obiettivi; è, 
innanzituttQ, un minaccio­
so avvert~mento nei con­
tironti dell'attuale gruppo 
dirigente del partito (Craxi 
e Manca) accusato, senza 
mezzi termini, di una ge­
~tione contraddittoria e 
confusionaria e, perciò, 
velleitaria: « Si continua a 
parlare 'di alternativa, meno 
tre la politica che si cpn­
duce è nel senso di crea· 
re nuove maggioranze, neI­
le quali siano presenti DC 
e ,PC I ». 

Il problema per De Mar­
tino, non è naturalmente 
queIlo di evitare le « nuo­
ve maggioranze », quanto 
piuttosto di «non parlare 
più di alternativa ». 

Il richiamo del.l'ex se· 
gretario suona facile e 
scontato; il gran discorre· 
re di alternativa in seno 
al PS.I, per mesi e mesi, 
non Iha prodotto nessun 
apprezzabile mutamento 
nella politica complessiva 
del partito e nemmeno in 
quella della corrente 10m­
barr:dianil; questa non ha 
mai trovato la forza - in 
tutte le vicende post-elet 
torali e nella crisi della 
segreteria demartiniana -
di esprimere un proprio 
ruolo autonomo e in qual· 
che modo incisivo e, dopo 
aver assolto alla modesta 
funzione di dare il colpo 
di grazia a De Martino, si 
è accontentata della sua 
sostituzione con Bettino 
Craxi, incapace com'era di 
,scombinare il complesso 
intrico di alleanze tessuto 
da Mancini e di far pesa­
re sugli equilibri interni 
il . peso dei malumori e 
delle insoddisfazioni di 
una buona parte della ba· 
se socialista. Da questo 
punto di vista, quindi, De 
Martino ha buon gioco nel 
richiamare il partito alla 
coerenza, e nel giudicare 
le intemperanze di alcuni 
dirigenti del PSI come po­
co più che logori espe­
dienti demagogici o come 
semplici dichiarazioni di 
principio, superflue perché 
incapaci di mutare la so· 
stanza della politica so­
cialista e l'atteggiamento 
nei confronto del governo. 

Così, alla resa dei con­
ti quello che sempre ri­
torna, nelle dichiarazioni 
(e nei pensieri) dei socia­
listi, è la questione del 
rapporto col PCI. Signori­
le ha '<lidhiarato al Corrie­
Te della Sera che ancora 
« c'è il pericolo ·di un rapo 
porto troppo chiaro lira 
democristiani e comuni­
sti »; il riferimento è alle 
vicende attuali del gover­
no ma la portata della 
questione è, evidentemen­
te, di natura generale e 
strategica e in questi ter­
mini, nell'articolo prima 
citato, vorrebbe affTontar­
lo De Martino. Dopo aver 
ribadito che il Partito so­
cialista è « ·diverso dal ii­
po comune della socialde­
mocrazia europea e da 
quello dei partiti comuni­
sti tradizionali .», De Mar­
tino afferma che «riforme 
e rivoluzione, vale a dire 
riforme per sostituire al 
sistema capitalistico quel­
lo socialista, sono un tutt' 
uno »; e ancora: « è fuori 
discussione il rapporto 
tra democrazia e sociali­
smo, senza con questo ac· 
cettare come il massimo e 
il meglio della democra­
zia quella parlamentare, 
pur riconoscendo che fino 
ad oggi storicamente non 
sono state sperimentate 
forme più avanzate ». 

Questa ridefinizione del 
«socialismo secondo De 
Martino ~ - che adombra 

le definizioni tradizionali 
del Partito comunis.ta -
anticipa la successi·va con­
siderazione: "Si è già co­
minciato a parlare del su· 
peramento della scissione 
di Livorno, della possibi. 
lità di dar vita a un solo 
partito dei lavoratori e 
così via. { ... ) i presu.ppo· 
sti sono stati creati ed il 
Partito socialista, che ha 
contribuito non poco con 
la sua presenza a tale po· 
sitiva evoluzione, dovreb­
be riprendere, con vigore 
e tenacia il dibatt-ito per 
spingere innanzi il pro­
cesso ( ... )". 

,Lo scopo di De Martino, 
e della parte consistente 
del partito che lo segue, 
appa;re evi'dente: il proble. 
ma non è certo quello di 
un ripensamento oggetti­
vo e approfondito del ruo· 
lo e della natura del par­
tito social1sta e del suo 
destino futuro all'interno 
della sini,stra; e, infatti, 
De Martino non può (o 
non sa) che ripetere al­
cune banali rirnasticatu­
re delle tesi, certo più di· 
gnitose, di Norberto Bob· 
bio; ma, nell'affermare dhe 
« il Partito comunista via 
via assume come propri, 

. S4 questioni fondamenta­
li, idee e principi che so· 
no propri della tradizione 
socialista », non fa altrv 
che '<lare una giustifica. 
zione, che si vorrebbe teo­
rica e storica, alla pro· 
grammatica subalternità 
del PSI al PCI e quindi, 
in questa fase, alla rinun­
cia a quello che alcuni 
settori del 'PSI tuttora ri· 
vendicano: una funzione 
di critica e di stimolo 
che, a partÌire dalla riaf­
fermazione dell'indipen­
denza tattica e strategica 
dal Partito comunista, 
serva a mettere alla fru­
sta il governo Andreotti o, 
perlomeno, a vendere più 
cara l'as teIliSione sociali· 
sta. . 

E' una ipotesi, quest'ul. 
tima, -che - sconfitta dal· 
la pratica quotidiana '<leI 
parti to e negata dagli a t­
tuali rapporti di forza pre. 
senti nel gruppo dirigen­
te attuale - tirava un 0-
stacolo non di ' poco conto 
1,n quella che è la situa­
zione attuale del partito, 
che cosÌ viene testualmen· 
te tratteggiata dal suo se· 
gretario, Bettino Craxi: 
« La situazione è grave 
soprattutto in periferia. 
Alcune federazioni provin­
ciali e regionali sono ta· 
gliate fuori, da mesi, da 
ogni contatto con Roma. 
Per non parlare. delle se· 
zioni: alcune hanno chiu· 
so e hano .spedi to a caS3 
dirigenti e iscritti. La base 
non sa 'più a chi rivolger· 
si: era in agitazione pri· 
ma del 20 giugno, figurar­
si adesso ». 

MILANO 
Domani sera ore 21 Ceno 

tra sociale di via Cusani 
16, assemblea cittadina dei 
senza casa. 
TORINO: 

Sabato alle ore 9,30 co· 
mitato proviDdale allarga. 
to ai responsabili di sezio· 
ne. Odg: assemblea nazio· 
naie e congresso; mobili· 
tazione internazionalista. 

CIVITAVECCHIA 
Venerdì 3 settembre, al· 

le ore 18,30, nella sede 
di via Trieste 2, attivo geo 
nerale aperto ai simpatiz. 
zanti. O.d.g.: rinresa del 
lavoro, risultati dell'assem· 
blea nazionale, dibattito 
precongressuale. 

LOTTA CONTINUA 
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venerdì 3 settembre 1976 

Per la prima volta l'anniversario celebrato 
con 'il paese uni.ficato 

Trentun'anni fa Ho 
Chi Min proclamava 

l'indipendenza 
del Vietnam 

,II '2 settembre 1945 sulila piazza 'Ba Din'h di Ha'l1o:i, Ho Chi Minh 
-proC'lama'va davanti a un"immens'8 f'Olia .l', i ll'!d.i'Penden~a del Wetl1OOl: 
«'i frances'i ~uggono, i giappDnes'i si '8,rrendono, -l'imrpera1Dre - abdica, 
Il noSlÌ!ro ipQ(polo ha 'spezzato le catene di un secolo di domil1l8zio-o'e 
francese per fa're 'deltllé) nostra patria un pa'e'se indi'Pendente". Nell,le 
settimane precedenti fi'n 'Ìutro il paese SIi era s'ca'tenata ,la" r'ivOlIIUiZ'io'l1€ 
di agDstO ", lin'in'S'urJ"ieZ'iDn'e ~H massa gene'r8llizzata che' raac<>yllieva 
i kU'tti deNa lotta politica e deHa ~QIt1a :armata condDtt'a ,dali V'ietm:ill1ih 
- hl frDnte di HberaZ'i'Ooe naZ'ional'e rondarOO nel 1941 - 'Sott'o l'DCCU­
paZ'ione ~ranco~gialPponese, 

Ogg'i, 2 <settem'bre 1976, è la prima volta, dopo' <l'onmai 'lontano 
1945, che iii V+etnam celebr'a l'an<niveJ"is'ari'O deMI8 sua ilnd'iipend'enza con 
il pa'ese 'riunificato. 1<1 pO'polIO di que'l'Ia 'Che è dal 2 Ilugol'io 1976 Ila Re­
pubblica socia'liista del Vietnam, è oygifmpegnato - 5'e'OOndD le pa, 
role del Testamento di Ho Ohi Minh - « a costruire un Vli'~nam paci­
fi'Co, IlInlito, iln-diipendente, demO'or,a'ti'co e prospero, e a contribuilre de­
gnamente 'a1llla 'rivO'luzi'Ooo mondia,le -. Sul piano 'interno pers'egue le 
"tre 'rivoluzion1i » - nei rapportti d~ pro<luzione, neNa' soienza e n'ella 
tecn'iloa, nelfideO'logia e nel'la oultura - in quel'lo che è stato deifitnli't'O 
re'Oentemente da Le Oua'n « un movi'ment'O 'rivO'I'uZ'ionario contirnuo e glo­
bale ". Sul pi'ano internaz'ilOnale è attivamente oohierato 'insieme ag,N 
altri ipoPQllli ,indoci:nels.i nel mDv'imento dei non-aIHnea1i di oui roap'pre­
senta la ,punta av:anzata ne:lll'a 'Iot'ta oontro iii neo-oolon+aiNsmo, come è 
emerso 'e'hi,8)ramente lÒall di!scorso del primo-min'istro IPham V'an Oong 
aHa Oontferenza di CO'lomlbQ. 

NDi 'inviamo ai compagni vi'etnamiti H nostro S'all'Uto sQI'idrallé, ri­
cDnfermando la nostra ricO'noscenza per ,J':immen.so ali'Uto ,che ,la tQra 
'lotta 1irentennale ha dato ai IpopDli, di tutto lill mondo, e qUi'n'di, anche 
all'Io <sviluppo del movimento riiVolulionario ,in Ita'Ha. f.sprimia;mo anche 
l,a n'ostra 'sOilidari,età per 1'utt'e 'le difiHcQll1à, osti<l:iltà e di's'oriminazion,i 
ohe iii Vietnam cantinua a iln'contralre 'neWatru<8lle as'seMo mondiall-e ad 
opera 'deHe grand:i potJenze. La cosrtrutiooe del sooialHlsmo a1Jt!raverso 
la mdbiHtazione de'Ne masse e Il "impegno 'inte'rnaziona'l:ista ass'iC'Ur-e,ran-
00 ali Wetnam 'la vitroria su lILJ<bti i 'nemi.c:i interni ed estel'1n'j, 

HANOI, 2 - « In quattromi'la ann'i del'la nostra 'stO'I'i'a:, ma'i, I·a nO'­
s1'ra partiria è slta1a 'Così gloriO'sa, m,ai .jI nostro pae!se c:osì belilio e i,l 
popolo vi'e'tnamita così felice ,e'CI entus'i'alSl'a. n popolo vietnamirba sta 
per trastDi1m:are 'iii suo eroismo rivoluzionario ,in Il,alVorD croo,tilVo, dli,ret­
to all'la 'C'reazione ai un pa'ese rioco e pDtente ". Con queste parole 1>1 

primo mi'll'i:stro de'Ila IRepubbHca socialHiSlta 'V'i·etnami<ta si è r.iWlhto 31111'8 
grande fa'Ha, oi'nea trecen't'Omillà 'persone, che ha pante:cipato 811Ja ma­
nifes1aZ'ione d'ioeleor,a,zione deH'indipen'den'za del pa'e'se. A s~gnif.icare 
i.I- senso de'Mia maniifes1azione, men'tre ,in tLJ<bta i I pae's-e è in corso una 
vilgDrDsa ,campagna ant'ibmDcratioa per ga,ranlt:j,re iii pote're del pO'pOlio, 
quest'an.no :Ia gralnde pararta miM1'are è sttata sostituiTa da, una gioi'osa e 
vivaoe !ffiI8In:ilfes:taZ'ione ,di :p'O'pQllo con c airr i a,He'goriICi dhe rappresentano 
,l'e loon'qui'ste ,del Vi,etnam socialtista 'Sul terreno delll'a produzione e de'I 
m'igl'ioramenrto deMe candiiz,ioni di vi,tal deNe ma's'se, 'I sO'I'dati ,c'erano, 
e fl'umeros'i, tra '181 fQlIII'a ohe a!Ssi<STeva aiola sfilaTa. 

Nel suo ,discorso il primo mi'ni's'tro Pham Van 001l'Q ha traociato 
l'e Ilinee es's'enzial-i e g,l'i abiettivi deJ:la rivolluZ'i'one ,iln q'ue'sta false: svio ' 
luppo di, luna 'struttura in'Clustri'all'e e agl'ilCOIla mO'derne, svilluppo de:He 
economi'e nazi'oool'i e regionali'i e ·Ioro fu,sione ,in una strutliura econo­
mica 'unif.i'ca,ta, l'unione 'tra s<Viluppo eCDnomico e di',fesa nazionale, i n'fine 
espalllsione <le'N e fre'lta'zilOni economiche con ,i paesi socia'liSl'Ì'i e gll.i aliltri 
paesi bas'an'Clo$li S'uH'in'dipendenz81, la <SOV'Mnità e l''in'l'ere'ss'e l'eciproco. 

GIU' LE MANI 
DAL LIBANO! 

PREPARIAMO 
LA'GIORNATA DI LOTTA 
·DELL'11 SETTEMBRE 

LA SPEZIA: Il 3, 4, 5 settembre i 
compagni delle sezioni della Val di Ma­
gra organizzano una festa proletaria a 
Ponzano Magra nel parco «2 giugno );, 
con iniziative in appoggio al popolo pa­
lestinese e libanese, mostra di con tram· 
formazione ecc. 

BOLOGNA: Venerdì 3 settembre at· 
tivo di Lotta Continua sul Libano in 
'via Avasella 5b. Partecipa n.m com­
pagno della Còmmissione InternazionaTe: 

PERUGIA: Venerdì 3 settembre ore 
17, presso un'aula dell'istituto d'Igiene 
(via del Grechetto, dietro il policlinico) 
assemblea regionale di Medicina Demo· 
cratica. 

TORINO: Sabato 4 settembre a parti. 
re dalle ore 16 in piazza Carlo Felice 
(Porta Nuova) giornata di mobilitazione 
per il Libano indetta dalla simstra fio 
voluzionaria. 

BERGAMO: Sabato 4 settembre ore 
14 attivo di Lotta Continua sul Libano. 
Parteci'Pa un compagno della Commis· 
sione Internazionale. 

PALESTRINA: Domenica 5 settembre 
manifestazione indetta dalla sezione , di 
LC. Partenza alle ore Il da viale VitTo­
ria. Parlerà un compagno dei GUPS. 

CIVITAVECCHIA: Maniifestazione di 
zona per il 7 settembre alle ore 18 con 
partenza da largo Plebiscito. Interverrà 
un ,rappresentante della resistenza pale­
stinese, 

NAPOLI: Martedì 7 settembre, mani· 
festazione regionale indetta da «Medi­
cina Democratica» a dalla sinistra ri­
voluzionaria. 

REGGIO CALABRIA: Sabato 11 set· 
tembre, comizio indetto da LC e MLS, 
Parlerà un compagno palestinese. 

IMPERIA: Domenica 12 settembre ma­
nifestazione indetta da LC, Colletti,vo 
comunista contro il padrone, MLS, 'PCml, 
cdf E, Lombarde. 

Alla giornata nazionale di lotta dell'11 
settembre ha aderito la « Lega dei C0-
munisti >I, 

La Commissione Internazionale di Lot­
ta Cont,inua è a disposizione di tutte 
le federazioni per l'organizzazione degli 
attivi (con la presenza dei compagni del 
centro) e delle manifestaEoni_ Tutte le 
iniziathae varmo comunicate tempesti­
vamente in redazione, chiedendo della 
commissione internazionale. 

Sahara: congresso del Polisario 
Ai làvori ha partecipato una delegazione di Le 

,A,LG.ERI, 2 - S i è tenuto 
da'l 26 al 30 agosto, il ter­
zo congresso del Fronte Po. 
lisario, l'organizzazione per 
la li'berazione del Sahara 
occidentale. Mohammed 
Àzzedin è stato eletto se· 
~retario generale del Fron­
te, che ormai da dieci anni 
combatte per la liberazio­
ne del 5ahara dal colonia­
lismo e dall'imperialismo e 
per il diritto aN'autodeter­
minazione del popolo saha­
ra'1.li. Hann<> partecipato u· 

na quarantina di delegazio­
ni di stati che hanno rico­
nosciuto la Repubblica A­
raba Saharaui Democrati­
ca, ,nata il 27 fehbraio_ 1976. 

Una rappresentanza di 
Lotta Continua faceva 'Par. 
te delle delegazioni stra. 
niere che hanno segui to il 
-congresso. Nei campi di ri­
fugiati e nei territori libe· 
rati si erano tenuti i « con­
gressi di base» i cui dele- . 
gati si erano · aggiunti ai 

.dirigenti del Fronte, mem­
bri del governo sa'haraui e 
del Consiglio Nazionale. 

Un comunicato cfel Fron­
te Polisario pubblicato ad 
Algeri annuncia che le 
truppe marocchine SQJlO 

state costrette a ritirarsi 
dalla regione di Smara; le 
due colonne in ritirata s0-

no cadute poi nelle imbo­
scate tese dai combattenti 
saharaui a Mirhene e a 
El Amguessan, 

I bambini nqrmali e i bambini diversi -7 

Co:me un co:mpagno 
buttato fuori dalla fabbrica 

Finora ci siamo OCcupa­
ti principalmente del bam. 
bino e dei suoi rapporti 
all'interno della famiglia. 
In questo ambito, infatti, 
si pongono le basi deHa 
personalità infantile Ìn 
via di formazione e se l' 
ambiente famiJi.are è sta­
to promozionale e favore­
vole al bambino si può 
dire che è stato compiu­
to il primo importante 
passo per il suo affermar­
si a1l'esterno. Con affer­
marsi non si intendono 
significati di « successo» 
competitivo, in senso bor­
ghese, ma possibilità di 
libera espressione di se 
stessi. 

Il terzo anno di età coin­
cide in genere, al primo 
ingresso a scuola (mater­
na) del bambino. Inizia un 
raJpporto più stretto con l' 
esterno visto che le ore 
~ scuola rappresentano 
cuca la metà della gior­
nata, Esistono va,ri tipi di 

. scuola materna: pubblica 
(statale e comunale) e prf­
vata (laica e religiosa). 
Spero di rivplgermi a per­
sone con cui non sia ne­
cess~ri9 far~ opera di per. 
suaslOne circa i motivi 
per oCui è da scartare la 
s~1;lol~ privata religiosa (a­
Sili di suore)! Sarebbe co. 
me decidere di dare il no· 
stro figlio (non parliamo 
poi di una figlia) in pasto 
al leone!... 

Le scuole private laiche 

(e a Roma ne esistono 
di molto buone) sono pur­
t.roppo inaccessibili age· 
ni tori 'Proletari visto il co· 
sto delle rette {35 mila 
mensili, come minimo, dal· 
le 8,30 alle 12,30, senza 
pasto), La maggior parte 
di queste scuole sono sor­
te a scopo di lucro e le 
migliori sono quelle che 
contengono i profitti. Pur­
troppo molti compagni, 
magari intellettuali, si 
sforzano di assicurare al 
figlio una scuola materna 
privata di qualità e si 
indirizzano verso quelle 
con il metodo Montesso­
ri. Sono carissime (80 mi­
la dalle 8 alle 16 con so­
lo il primo piatto passato 
dalla scuola e secondo - e 
frutta a carico della fa­
miglia) e sono quelle pi"ù 
compitamente e lucidamen· 
te «capitalistiche». 

E' la scuola che forma 
il futuro professionista o 
dirigente, efficiente, razio­
nale, senza fantasia, che 
abitua il bambino, sepa­
rando gioco e lavoro (si 
gioca insieme e si lavora 
da soli) all'alienazione del· 
l'adulto tra lavoro e temo 
po libero, Eppure anche 
i compagni ci cascano. 

Vedono il giordino del· 
la scuola, i bambini che 
si muovono da un banço 
all'altro parlando, e peno 
sano che sia un paradis'o, 
Non rimangono abbastan­
za da vedere come si 

richiami al silenzio il bam. 
bino con il suono di Un 
campanello, come si inviti 
continuamente all'ordine 
(Qgni cosa al suo ,posto, 
un posto per ogni cosa) 
che non è quello scelto dal 
bambino, ma prestabilito, 
con quanta inflessibilità si 
punisca il bambino che si 
è fatto la pipì addosso 
(ho visto Qambini in pre­
da a vere e proprie crisi 
di nervi portati da un in­
segnante, « dolce» quanto 
inflessibile, in giro 'Per tu t· 
te le classi dicendo «vede­
te, questo bambino, si è 
sporcato tutto, Non sa 
proprio stare con gH ' al­
tri! »), o si colpevolizzi il 
bambino più vivace o di· ' 
stratto che ha rotto un 
giocattolo (<< vedi, per col· 
pa tua nessuno può più 
giocare »). Non stupitevi 
se il bambino vi torna -i 
casa nevrotico! Se volete 
mandarlo in una scuorà 
privata laica informatevi 
delle metodologic: e ricer­
cate asili con imposta­
zione Freinet, (o al!Oeno 
Montessori scismatici!) 
Ce ne sono. 

La scuola pubblica è un 
salto nel buio, Le inse· 
gnanti es-cono, senza loro 
colpa, da una scuola che 
non prepara a niente, se­
condo la logica idiota che 
gli insegnanti bravi servo­
no solo alle scuole supe­
riori o all'università (quan­
do uno, più o meno , or· 

mai si è fatto le ossa e 
se la cava da solo!). Il 
personale delle scuole ma· 
terne è ancora il meno 
qualificato e tut,to rima· 
ne legato ' alla fortuna d i 

, incontrare una insegnante 
disponibile, aperta, che si 
fa la' sua cultura da sola 
e ha iniziative personali. 
Nonostante quel che si di· 
ca, e come il nome stesso 
della scuola ricorda (asilo 
o materna), l'impostazione 
rimane il « parcheggio· 
caritatevole », dove si 
guardano i bambini per. 
ché non si facciano male 
e dove possono lavorare 

solo le donne (neppure il 
cuoco può essere un uo­
mo!) perch~ si sa, sono 
mamme per natura. 

Non content.atevi di sa­
pere che vostro figlio gioo 
ca, non viene picchiato e 
non si fa male. 

Nello sviluppo della sua 
intelligenza, questi sono 
·anm fondamentali (tre:. 
sei anni), in cui è pron· 
to a capire e a ricevere 
milioni di informazioni e 
ad a<J>prendere. Se c'è una 
possibilità di entrare nel· 
la scuola (vedi decreti de. 
legati) fatelo. Non lascia­
te che sia l'insegnante a 

decidere cosa fare del bam: 
bino. Voi lo conoscefe e , 
soprattutto, lo stimate. 
Non delegate ad altri la 
competenza (il mito del 
tecnico) e dite la vostra, 
Chiedete cosa si fa a scuo­
la, perché si opera in un 
modo invece che- in un al· 
tra. La scuola è un servi· 
zio di cui si~te gli uten· 
ti. N<ln accettereste di pa· 
gare la bolletta se il te, 
lefono non funzionasse, 
protestereste. Per la scuo­
la è ancora più Importan· 
te il vostro intervento_ 

Fra chi legge queste po· 
che righe, incomplete per 

LODA CONTINUA - 3 

Per la prima volta dalla fine della guerra 

Stato d'emergenza 
nell'Eire contro, 

l'IRA Provisional 
DUBLINO, 2 - Per la 

prima volta dalla fine del­
la seconda guerra mondia­
le in tutto l'EIRE (II'landa 
del Sud) è stato introdotto 
lo stato di emergenza con. 
tra le attività dell'Ira Pro· 
visional. Il voto è avve­
nuto stamane nei due rami 
del parlamento con una 

. strettissima maggioranza 
da paTte del Fianna Fail, 
il partito conservatore 
nelle cui file sta'nno molti 
ex esponenti del movimen­
to repubblicano di altri 
tempi, ed è stato preceduto 
a significare 'l'urgenza del 
provvedimento, da cinque 
esplosioni che hanno squa~ 
sato altrettanti bar o ci­
nema nel centro della ca­
pitale: da oggi dunque i 
sospetti di appartenenza al­
!'IRA, già fuori-Iegge da due 
anni nell'ELRE, potranno 
essere fermati e t:rattenuti 
per sette giorni senza pro- ' 
ve e tutte le altre pene 
saranno inasprite. La deci­
sione era nell'aria e più 
ancora che una misura di 
coordinamento antiterrori­
stico patrocinato da Lon­
dra, si tratta di un ulte­
riore passo vePSO la subor­
dinazione completa delle 
scelte politiohe ir.landesi ai 

voleri inglesi e se dunque 
ora si dice che Cosgrave, 
il primo ministro social­
democratico, potrà trovar, 
si in difficoltà per il ri· 
sentimento dei nazionalisti, 
in realtà si teme ché l'as­
setto istituzionale irlande­
se non regga al malconten' 
to e all'opposizione deri­
vate dalla politica colonia. 
le 'in agricoltura, al caro­
vita che è stato l'unico re­
galo portato dall'adesione 
al MEC,' ai licenzia<menti 
nelle ,fabbriohe. La voce 
che circola con più insi­
stenza è di nuove elezioni 
anticipate entro la fine del­
l'anno. Le decisioni di Du­
blino non sono gli unici 
avvenimenti clamorosi che 
hanno scosso l'apatia che 
ormai circonda la 'Vicenda 
irlandese; le maIDfestazio­
ni di decine di migliaia di 
donne (cattoliche e prote. 
stanti) a Belfast e in aliri 
centri del 'nord per la 'Pace 
e contro il terrorismo sono 
senz'altro un fatto di tutto 
rilievo, e anche se è già 
stata documentata la filia­
~ione diretta dal Foreign 
Office di questo nuovo mo­
vimeni0 per la pace, e 
quindi per la continuazio-

ne della .politica coloniale 
e della divisione dell'Irlan­
da, è indubbio che l'inizia­
tiva ha avuto un successo 
ohe è andato al di là delle 
previsioni ed ha dimostra. 
to un calo netto del se· 
guito dell'IRA nei distretti 
che da . otto anni controlla; 
un altro segno della insuf­
ficienza della linea di pUTa 
ritorsione armata come 
mezzo di 'liberazione nazio­
nale, accompagna1a dalla 
più vuota linea politica. 
IRA in difficoltà, quindi, 
come difficoltà enormi nel­
l'EIltE; per ora i combat­
tenti repubblicani ihanno 
reagito con uno srpettaco. 
lare assalto con mortai ad 
una postazione militare in· 
glese a Crossmaglen, vil­
laggio di confine. Sei sol­
dati inglesi sono rimasti 
feriti e 1a cosa che 'Più 
ha 'Preoccupato l'addetto 
stampa dell'esercito è stata 
Ja perfetta coordinazione 
del comando con la pOpo­
lazione del villaggio: que· 
sta, intfatti, 'Pochi minuti 
prima dell'inizio dell'ope­
razione aveva fatto il vuo­
to intorno ai combattenti 
e lasciato loro il campo li­
bero. 

Il segretario di stato si incontra con Vorster 

Kissinger: "il fascismo 
di Smith fa danno. 

Mettiamolo da parte" 
ZURIGO, 2 - Domani 

iniziano i colloqui tra il 
segretario ' di stato, Kis 
singer, e il premier suda 
fricano, Vorster. L'incon­
tro riveste un carattere 
particolare per la si tua­
zione in atto in tutta l' 
Africa australe e per l'ur· 
genza che i due massacra­
tori hanno di mettere a 
punto una strategia che ga­
rantisca il proseguimento 
della egemonia imperiali­
sta in Africa. 

Una cosa che ormai ap­
pare evidente è la deci· 
sione presa dagli USA, d' 
accordo con i fascisti di 
Pretoria, di liquidare in 
tempi abbastanza brevi 
Smith e tutta la sua bano 
da fascista. Il problema 
della Rodesia nei colloqui 
che si svolgeranno a Zu­
rigo sarà senza dubbio al 
primo . posto. Questo pia­
no è stato già discusso da 
Kissinger e Vorster durano 
te il loro incontro svolto­
si nel giugno scorso in 
Germania Federale. Fu 
immediatamente dopo che 
si sviluppò una campagna 
tendente a favorire la fu-

mancanza di spazio e per 
la necessità di dire in 
breve il più possibile, ci 
saranno anche genitori di 
bambini nati con qualche 
malattia (intend0 ciechi, 
sordomuti, spastici, mon­
goloidi, motu!esi ecc.). Ora 
finalmente anche questi 
bambini possono uscire 
dai ghetti delle scuole per 
minorati ed accedere alle 
scuole normali. In Italia, 
già da qualche tempo, so­
no in atto eS'Pe-rienze d' 
integrazione i cul risulta­
ti, pur tra molte difficoltà 
sono da ritenere positivi, 
L'inserimento deve essere 
il più precoce possibile (a 
livello di nido addirittura!) 
e deve avere come allea· 
ti tutti quei compagni ge­
nitori che hanno la foI'­
tuna di aver ~vuto figli 
sani, Purtroppo, molto 
spesso sono statI! proprio 
le resistenze dei genitori 
più fortunati ad appog­
giare l'emarginazione dei 
bambini «diversi». Vostro 
figlio non avrà nessun 
trauma se avrà in classe 
un bambino spastico o 
mongoloide o altro. 

Se non è stato condizio-

ga dei coloni bianchi dalla 
Rodesia. Attraverso la 
«grande stampa» britan· 
nica e americana sono sta­
ti promessi grandi aiuti 
economici a tutti quei co- , 
Ioni disposti a lasciare la 
Rodesia. 

Tutto ciò ha un senso 
preciso perché è così che 
l'imperialismo tenta di li­
quidare Smith prima che 
il suo <lltranzismo faccia 
danni più ~ossi eliminano 
do definitivamente tuttç 
quelle forze interne che 
possono essere recuperate 
per una soluzione neo-colo­
oniale. 

Gli USA e il Sudafrica 
giocano quindi la carta del 
razzismo anti-bianco por· 
tando avanti questa cam­
pagna di appoggio a tutti 
,i coloni che · stanno la­
sciando o intendono lascia­
re la Rodesia. Appoggio 
questo che altro non è 
che un invito alla fuga in 
.massa dei bianchi per pri­
vare Smith della sua base 
di appoggio e perché i po­
sti chiave '<l.ell'amministra· 
zio ne e del settore finan­
ziario siano, in tempi bre· 

nato_ in modo n~gativo, 
soprattutto verso i -tre 
quattro anni, tenrie a per· 
cepirli come bambini più 
piccoli (proprio per la lo­
ro difficoltà a muoversi e 
a ·parlare) e in genere ad 
aiutarli. Ho visto dei bam­
bini che, senza nessun in· 
tervento dell'insegnante, 
hanno cambi3.to modo di 
fare il girotondo· per po· 
ter 'inserire una loro com­
pagna spastica ad una 
gamba e ad una mano, 

E .l'effetto 'Sulla bambina 
era un miglioramento vi­
sibile giorno per giorno, 
più effica-ce di tutte le te­
rapie ohe aveva seguito fi­
no allora. Non la trattava­
no come una malata e lei 
si. sentilVa normale. Anche 
nel caso di . questi bambini 
s1 richiede più ' che mai 
una presenza della base a 
scuola, Il banYbino, infatti, 
può essere insel1~to in una 
dasse rioI1IDale e rimaner­
ci isolato, esattamente c0-

me prima. Vorrei aggiun­
gere ancora una cosa per 
chiarire questo punto. Ge­
nitori 'Proletari, i vostri 
figli, sarnssimi fisicamen­
te, intelligentissimi, entran-

vi occupati da nativi del­
lo Zimbabwe. In passato 
l'imperialismo ha utilizza­
to l'arma del razzismo ri­
volgendola contro i neri, 
oggi si serve del razzismo 
anti-bianco per gli stessi 
fini: mantenere le struttu­
re di dipendenza dello 
Zimbabwe rispetto al ca­
pitalismo internazionale. 
Gli USA e 11 Sudafrica vo­
gliono fomentare fa guerra 
in terrazziale al fine che la 
fuga dei coloni sia consi­
derata come la vittoria fio 
naie dei nazionalisti e non 
come una tappa per una 
vera indipendenza dello 
Zimbabwe: 

Ed è proprio in questo 
quadro che va 'letta la di· 
chiarazione del ministro 
degli affari esteri sud afri­
cano, Muller, resa circa 
un mese ·fa nella quale èi 
si felicitava con l'iniziati­
va USA di «appoggio fi­
nanziario a tutti i coloni 
che desiderano lasciare la 
Rodesia, e la formazione 
di un governo di « maggio· 
ranza» in Rodesia dopo un 
periodo di transizione di 
due anni ». 

do nella scuola che è bor­
ghese, ne saranno gli emar­
ginati. E sulla loro pelle 
che si svi1uppano le cla'ssi 
dilifurenzia'li {di cui parle­
remo). I vostri figli parla­
no il dialetto (che nella 
scuola borghese è rifiuta­
to), sono p1ù timidi (anche 
se in bor.gata magari v~­
vacissimi) di fronte all'au­
torità del maestro (e in 
quest<l coHoquio m~ sono 
sforzata di spiegare i1 per­
ché), ha,nno avuto meno e­
sperienze stimolanti (in 
parte gtliele avete inibite 
voi, in parte non poteva­
te permettervele (dischi, 
fillmirri a colori, libri con 
1l!ustrazioni di qualità, 
viaggi) e così, avendo rit­
mi 'Più lenti per ca'pire co­
se loro estranee, spesso li 
hanno boccia t i e a voi s1 
dkeva che erano poco do­
tati. 

Quel ch'e è terribile è che 
magari ci abbiiate creduto, 
che magari abJ:yjate detto 
a vostro figlio che era asi­
no e cretino. Dovevate lot­
tare, con tutte le vostre 
forze, perché vostro figlio 
era come il cOJnpagno bu 1-
tato fuori daolla fabbrica. 
Uno eliminato perché di· 
verso, perché rompe le 
sC<llWle. 

Non dovevate pendere 
dalle labbra dell 'insegnano 
te, ma anche voi siete sta­
ti fregati da un'educazio­
ne che vi ha represso, con­
çl.izionato, e abituato a de­
legare. 
Per questo dovete lottare 
per appoggiare ;l'in-serimen­
to dei bambi'ni che sono 
nati malati, 

Perché la linea che i 
borghes. tracciano tra nor­
male e diverso è mal to 
sottile ed è sostanzia'lmen_ 
te una iinea tre chi è c0-
me loro (norma.le) e chi 
è diverso da loro (l'anor­
male), 

M_Z. 
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4 - LOTI A CONTiNUA 

Carceri 

Il governo getta la maschera : 
aggressioni poliziesche alle Nuove 

TORINO, 2 - Per tutta 
la giornata di ieri è conti· 
nuata 'la lotta dura· alle 
Nuove. I detenuti, saliti 
due giorni fa sui tetti, ci 
sono rimasti per tutta la 
notte e tutta la giornata: 
24 ore senza mangiare né 
dO!'Il1ire, scandendo slo­
gans con una selva di pu­
gni rivolti ai compagni, pa­
renti e amici fuori dalle 
mura. Dal tetto sopra il 
portone centrale un grosso 
stdscione: ." Preda sì, Ven! 
tura sì. Noi no» è uno dei 
segni della · torte politiciz­
zazione e ricomposizione a · 
sinistra che il movimento 
ha compiuto negli ultimi 
giorni. La giornata passa 
quasi t1Jtta così, in un cli­
ma di grande tensione e 
incertezza sulla possibilità 
di uno sgombero imminen­
te. La situazione è cambia­
ta quando ii direttore del 
carcere ha permesso a Giu­
liana Cabrini, . rappresen­
·tante della Lega dei dete· 
nuti, di sa-lire sul muro di 
cinta a parlare ai detenuti. 
La delegazione è stata « e­
letta» sui tetti, e non è 
scesa .fino a quando non 
ha avuto as,sicurazioni che 
le donne coi bambini non 
d'assero trasferite a Maras­
si, e la polizia non fosse 
uscita dal carcere. Ottenu­
te queste garanzie, la de­
legazione è scesa dirigen­
dosi verso l'ufficio del di­
rettore CangemL A questo 
punto è scattata la provo­
cazione degli algenti di cu­
stodia. In un pdmo mo­
mento la deilegazione· è sta­
ta minaociata lungo i . cor­
ridoi, 'poi, . una vo1ta en­
trata nell'ufficio, gli agenti 
sono arri'Vati ad entrare 
con la forza nella sala mi­
nacciando lo stesso diret­
tore del carcere. Non si 
tratua quindi, come dicono 
i giornali di Torino oggi", 
di una sommossa contro le 
condizioni di sfruttamento 
degli agenti. Si tratta di 
una provocazione portata 
avanti con lo scopo ben 
preciso di interrompere le 
trattati'Ve. 

Si sa, infatti, come gli a­
genti di custodia abbiano 
tutto da perdere da una 
Iiberalizzazione del regola' . 

mento dentro il carcere: 
come dicevano ieri i dete­
nuti dai tetti, gli agenti 
sono i'l filtro attraverso cui 
passa tutto, i coltelli, la 
droga, ·le possibilità di fu­
ga, negli ultimi tempi la 
licenza, il permesso, l'as­
segnazione del lavoro. « Si 
devt! sapere che fta droga 
la portano dentro le guar­
die - grida un detenuto -
sono tutte corrotte. Un'orà 
in più di colloquio costa 
da 50 a 100.000 lire; un col­
tello 10.000; una bottiglia 
di liquore da 15 a 25.000 
lire ». 

Tutta la gente sotto le 
mura è solidale, dura.Q.te 
la giornata il carcere è di­
ventato un punto di riferr.. 
mento per operai, giovani, 
delegati di fabbrica. E' con­
tro questi folti gruppi di 
compagni, ma anche di 
passanti e persone anziane, 
che la sera, mentre dentro 
il carcere gli a'genti svol­
gevano la loro opera di 
provocazione, fuori si sca­
tenavano le cariche selvag­
ge di polizia e carabinieri, 
indiscriminatamente più 
del solito, allu'Cinanti. Un 
drappel·lo arriva a fare un 
lungo giro per prendere al­
le s.palle dei capanelli di 
gente scesa dalle case a 
commentare i fatti, pic­
chiando selvaggiamente. E'. 
dunque - una provocazione 
molto precisa, anche con­
tro i detenuti, che dai tetti 
vedono picchiare la gen­
te, le mogli, i figli. Anche 
contro di loro si scatena 
un fuoco di fila di bcri" 
mogeni che avovolgono tut­
to il carcere in una nube 
fittissima. I detenuti scen­
qono quindi verso mezza-
140tte nelle celle, dopo a· 
vere ricevuto altre garan­
zie che gli agenti si ten­
gano calrrni; ci risaliranno 
un paio di ore dopo, quan­
do inspiegaJbi.lmente tutte 
le celle vengono aperte, per 
evitare provoc!,!zioni da 
parte degli agenti, e riscen­
deranno un'altra volta, do­
po altre assicurazioni. 

Nonostante le provoca­
zioni e l'interruzione delle 
trattative di ieri, la lotta 
dei detenuti delle Nuove 
ha ottenuto dei risultati 

N.8poli - Gli operai deUa 
tangenziale bloccano 

tutti i cantieri 
del posto di 

In difesa 
lavoro 

NAPOLI, 2 - l 327 ope­
rai S.C.A.I., la principale 
società che ha avuto in 
appalto dalla lnfra-Sud 
(SME-IRI) la costruzione 
della tangenziale, sono 

·scesi in lotta per difen­
dere il posto di lavoro. 
I lavori della tangenziale 
sono quasi terminati dato 
che per bocca stessa dei 
dirigenti della società re­
stano .solo due mesi scar­
si di lavoro per termi­
nare la realizzazione del­
l'ultimo svincolo. 

Non appena si è sparsa 
questa notizia tutti gli 0-

lperai sono scesi in scio­
pero occupando tutti i 
cantieri e chiedendo un 
incontro con l'ingegnere Ca­
rotenuto, direttore genera­
le dell'Infra-Sud, ma ne 
hanno ottenuto un rifiuto. 

Gli operai hanno deciso 

di continuare la lotta e 
se non interverranno fat­
tori nuovi arriveranno an­
che all'occupazione della 
tangenziale. 

La S.C.A.I. ha vinto la 
gara di appalto per il di: 
sinquinamento di parte 
del golfo di Napoli, ma i 
lavori, per manovre poli 
tiche dei soliti speculato­
ri. DC, non iniziano e non 
c'è la minima volontà di 
cominciare. Questo potreb. 
be essere un primo sboc· 
co secondo gli operai deI.Ia 
S.C.A.I., per rispondere al­
l'obiettivo di garantire a 
tutti un posto di lavoro 
per il futuro. 

Agli operai in lotta del­
la S.C.A.I. già da ora è 
assicurato !'impegno mi­
litante dei compagni eli 
Lotta Continua e del MLS. 

Sul giornale di domani pubblicheremo ~n rac­
conto della riunione del consiglio di fabbrica del1'OM, 
in pr·eparazione del coordinamento di tutto il gruppo 
FIAT che si terrà il 6-7 settembre a Torino. 

!l'assemblea naZ'ionale del Coo!1Clirnamenlto n'a­
z,iollal'e de'i oonSiLtltor.i 'per d'is'cutere ~ ,a pmposta· di 
'l'egge 5 lJlWab O'rl'o , è &téllta 'rilJ1lV'iata a~ 1'·11-1'2 setrem­
hre a Roma. Il I·uogo :in cui si terrà ~oa riunione 
verrà C'omunircato qU'anto prima. Perns~ 'armo s·ia me­
gl i'o rimandare a 'lunedì 13 s'ettemhre lél!nwe la· riu­
n'ione dell'e comp~glJ1e di Lotta Conltirnua-, dhe -s~ 
devono vede·re, oome abbiamo stabi'l'i'to a'Jol'a'S-sem­
blea l1'azion'alle di fine Ilugl,io, pe'r pl'epalrare ~ :I no· 
stro convegno. 

TRENTO: 
Venerdì 3 alle Qre 20,30 

presso la · nuova sede in 
via Suffragio 24, riunione 
della commissione operaia 
provinciale. Odg: vertenze 
aziendali; organizzazione 
di massa; politica sindaca­
le. Tutte le sezioni devono 
partecipare. 
MILANO 

Sabato 4 settembre alle 
ore 17 comizio in piazza 
Sant'Ambrogio indetto. d'a 
LC, PR, DP, IV Internazio­
nale, Com. Antif. 

Per la liberazione del 
cap. Margherito. 
COMMISSIONE 
NAZIONALE FF.AA. 

E ' convocata per dome­
nica 5 alle ore 9 la 
Commissione Nazionale 
FF.AA. ·La riunione si svol. 
gerà nella Fed. di Roma, 

via degli Apuli 43. 
O.d.g.: l) Ripresa del di­

battito congJ"essuale; 2) 
Stato del movimento e 
questione della rappresen­
tanza; 3) Sindacato di 'Po­
lizia. 
MASSA: coordinamento 

Olivetti 
Sabato 4, alle ore 9, pres­

so la sede di Lotta Conti· 
nua, in via Cavour angolo 
Piazza Arancio, coordina­
mento nazionale dei com­
pagni di Lotta Continua 
e <Democrazia Proletaria 
del gruppo Olivetti. 
NAPOLI: 
Venerdì 3, alle ore 17,30, 
riunione studenti. Odg: 
creazrone gruppi di lavo­
ro; la nostra iniziativa po­
litica nella scuola; prepa­
razione dibattito congres­
suale. 

fOIlmidabili, per cui si può 
parlare di una prima gros­
sa 'Vittoria. Primo: coll'oc­
cupazione di due giorni fa 
i detenuti hanno ottenuto 
l'interruzione delle trattati­
ve che andavano avanti da 
dUe settimane con Spadac­
cia e la giunta Tegionale e 
comunale, ma in modo elu­
si'Vo, dilatorio e quindi del 
tutto insoddisfacente per 
loro. 

Secondo: il movimento 
ha compiuto in questi due 
giorni di b-Iocco un enorme 

salto qualitativo. L'elezione 
dei nuovi delegati sui tetti 
dà la misura del livello che 
è stato raggiunto. 

Terzo: i detenuti di -To­
rino, e di questo sembrano 
essersi resi ben conto sin 
dall'inizio, hanno condotto 
una lotta esemplaz:e, di 
avanguardia. Lotta che co­
sti tuisce un punto di rife­
rimento ·per tutti i dete­
nuti d'Italia, e che solo con 
la strada indicata può sfon­
dare iI muro della legge, 
delIa ri.forma, o abolizione 

,dell'art. -47, sulla recidiva, 
e poi tutti gli altri punti 
che sono oggetto del rego­
lamento di disci'Plina. 

Vedremo se in questi 
giorni si riuscirà a conti­
nuare nella direzione a­
perta dalla giornata di ieri. 
~enza dubbio occorre una 
mob.ilitazione che imponga 
il riconoscimento della 
commissione dei ra'P'Pre­
sentanti, e che la solida­
rietà attorno a questa 'lot­
ta esemplare si rafforzi e 
si precisi. 

Macerata: si · prepara 
la manifestazi'one contro 
i fascisti della questura 

,MACERATA, 2 - Sabato 
scadono i 15 giorni di pro- ' 
roga ott.enuti dal viceque­
store Piccolo sul suo tra­
sferimento. Il ministro 
Cossiga nel frattempo an­
cora non ha dato risposta 
alle numerose richieste di 
sospendere il provvedimen­
to e riaiprire un'inchiesta 
sulla questura di Macera­
ta, richieste a suo teIDpo 
btte anche da CGIIL-CISL­
UIL. 

·Con un atteggiamento 
provocatorio, intanto, il se­
gretario provinciale della 

CISL, Politi, vecchio socio 
di Scalia si è di fatto dis­
sociato dana posizione u­
nitaria dei sindacati con la 
motivazione assunta poi 
anche dalla UIL provincia­
.le di non essere d'accordo 
con la concezione federale 
del sindacato di polizia. 

E' indubbio che questa 
vicenda dhe ha assunto fin 
dall'inizio una portata ge­
nerale, vede mobilitati in 
prima persona i notabili 
DC il cui pupiUo Tancredi 
commissario dell'ufficio 
politico è sotto accusa in· 
sieme al funzionamento di 

una questura che Cossiga 
prenderebbe a modeJ.lo per 
i suoi progetti di ristruttu­
razione tant'è « inquinata ». 
Ma la verità è ormai &lI 
tutti i muri della città su 
'cui si moltiplicano scritte 
' a sostegno del sindacato di 
PS per -l'allontanamento di 
Picerni, iI questore, e di 
Tancredi. La nostra inizia­
tiva di partito ha portato 

. ad un accordo fra tutte le 
forze ·rivoluzionarie ed i 
radicali in base al quale · 
sarà indetta, per i primi 
giorni della prossima setti­
mana, una manifestazione. 

Anche Grosseto 
vuole sfrattar!e 

Fre·da e Ventura 
ROMA, 2 - « Il tur:ba­

mento della popolazione 
grossetana non giustifica iI 
richiesto allontanaménto di 
Freda e Ventura dal capo­
luogo maremmano ». E an­
çora.: « L'esecuzione dei 
provvedimenti giurisdizio­
na"li non può essere subor­
dinata al benestare delle 
collettività comunali». Que. 
3ta è la J"isposta del Pro­
curatore Generale di Ca­
tanzaro aUa mobilitazione 
antifascista che· è in corso 
a Grosseto e al documento 
de!.la giunta comunale in 
cui si af.ferma che la pre­
senza di Freda e Ventura 
nella città « costituisce gra­
ve offesa alla coscienza de­
mocratica e antifascista ». 
Linea dura, quindi, quella 
del P. G. di Catanzaro, che 
ama scambiare una preci­
sa e radicata volontà anti­
fascista con H desiderio di 
un non meglio specificato 
« benestare ». 

Ma già si mettono le ma­
ni avanti per quanto ri­
guarda la mobilitàzione 
della popolazione del Gi-

glio; nell'ordinanza emessa 
dalla sezione istruttoria 
della Corte di appello di 
Catanzaro si rimanda l'ar­
ri!Vo nell'isola dei due fa­
scisti a quando sarà·« ac· 
certata» la disponibilità di 
alloggi. 

In ogni caso l'atteggia­
mento della magistratura 
nei confronti di tutte le 
prese di posizione che han­
no coinvolto e coinvolgono 
intere popolazioni nelle 
mobilitazioni ant1fasdste 
'Per la strage di piazza Fon­
tana e per la condanna dt!i -
responsabili, è rimasto 
sempre forzatamente. indi'f­
feren te. Diverse sono co· 
munque le linee che si vor­
rebbero tenere a questa vi­
cenda: da quelta dura, di 
una sorta di sbarco miE­
tare che porti con la forza 
i due fascisti nell'isola del 
Gi'gllo ,(ma ohe per ora. è 
la meno probabile perché 
questo tipo di confronto 
con gli isolani sarebbe la 
dimost·razione 'Più lampan­
te del fallimento dei piani 
governativi per la scarce-

razione degli assassini fa­
scisti). a quella ignobi'le 
propaganda dai Corriere 
della Sera (e proba!bilmen­
te auspicata da .cossiga) 
che sarebbe poi prendere 
tempo e aspettare che le 
«acque si calmino da sole». 
Nell'articolo di oggi, il 
Corriere esce di senno: do­
po aver a1iferma to che non 
k< vale la pena di ·provoca­
re scontri» (a Cossiga non 
I;erve di certo) ci spiega 
che «i.n fondo, gli italiani 
sono famosi per abituarsi 
a tutto» (sic!), quindi a­
Ispettiamo e ogni cosa tor­
nerà a posto da sé, come 
per incanto. 

Intanto - oggi gli antifa­
scisti di Grosseto scendono 
in piazza e non per il «be­
nestare» della collettività 
loea'le, come piacerebbe al 
PG di Catanzaro, ma per 
cacciaTe Freda e Ventura 
dalla città, anche se la ma­
gi.stratura si stizzisce. E' 
l'ultima dimostrazione del 
completo fal1imento di una 
mal calcolata « scarcerazio­
ne tranquilla» dei due as-
5assrni fascisti. 

Roma: gli operai fissi della Peroni 
a fianco degli stagionali contro 

il lavoro precario · 
ROMA, 2 - Per il se­

condo giorno i Ilavoratori 
della Peroni non possono 
entrare in fabbrica a cau­
sa della serrata decisa dai 
rappresentanti padronali. 
Oggi, come ieri, gli ope­
rai sono rimasti ai can­
celli In attesa dell'esito 
del1e trattative tutt'ora in 
corso fra padrone e rap­
presentanti sindacali. I 
lavoratori hanno ben ca­
pito a cosa mira la ser­
ram (mascherata dietro 
inconsistenti motivi di in­
columità): il padrone ha 
assunto una posizione di 
netta intransigenza di 
fronte alle richieste degli 
stagionali di avere un 
contratto regolare, e per 
prima cosa ha cercato di 
contrapporre gli operai 
fissi agli stagionali. L'ope­
razione non è però riu­
scita e i lavoratori sdli­
darizzano pienamen te con 
gli stagionali in lotta, ri­
conoscendo giuste le loro 
richieste. 

Per i rappresentanti del 
padrone (sembra che ne­
gli uffici di direzione vi 
siano numerosi « souve­
nirs» del periodo fasci­
sta) abituati a governare 

la fabbrica con sistemi 
cliente1ari ed autoritari, è 
proprio una brutta sor­
presa. 

Nonostante la politica 
deme assunzioni da "loro 
praticata, sempre tesa a 
creare il maggior condi­
zionamento possibile per 
i lavoratori (raccomanda­
zioni, ripetuti periodi sta­
gionali di attesa: uno de­
gli ultimi assunti è stato 
per 14 anni stagionale; 
trattamenti malto diffe­
renziati da lavoratore a 
lavoratore), la lotta in 
corso crea la premessa 
per nuovi comportamenti 
operai, per il superamen­
to deHe divisioni con cui 
il padrone ha realizzato 
finora il massimo sfrutta­
mento possibile. La com­
battività degli stagionali 
si manifesta inoltre pro­
prio nel periodo che pre­
cede i rinnovi contrattua­
li. Ciò che è in gioco è 
Ilo strapotere padronale, 
che può essere bat·tuto 
con l'unità di tutti i la­
voratori. 

Il comitato dei disoocu­
pati dà tutto il suo ap­
poggio aUa lottl:\ che i 
lavoratori stagionali stan-

no portando avanti, dma­
nendo costantemente da­
vanti ai cancelli e propa­
gandando in tutta la zo­
na di Tor Sapienza i lo­
ro obiettivi, che sono fon. 
damentali per ill movimen­
to di lotta contro la di­
soccupazione. E' ihfatti 
essenziale respingere la 
tendenza padronale a re­
stringere la base produt­
tiva: al1a Peroni tre anni 
fa si producevano 9.000 
bottiglie l'ora; oggi se ne 
producono 90.000, ma l' 
oocupazione diminuisce su 
dieci pensionamenti sono 
state fatte otto assunzio­
ni). La 'lotta è quindi per 
aumentare l'occupazione. 
E' questo ciò che stanno 
facendo i lavoratori sta­
gionali della Peroni, ed è 
la .strada che tutti i la­
voratori precari devono 
percorrere. 

Stamane, intanto, è co­
minciato l'incontro tra la. 
voratori e azienda aM'uffi­
cio provinciale del lavoro 
per risolvere la vertenza. 

Finora ,la Peroni si ri· 
fiuta ostinatamente di trat. 
tare con i lavoratori, e 
aocetta solo di discutere 
coi sindacalis ti es terni. 

UBANO 
al potere; ecco quale è la 
condizione per stabilire 
una federazione tra noi ». 
« Nessuno - ha aggiunto 
Jumblatt - ha il deside­
rio di entrare in quella 
~a;'l-de prigione che è la 
Slna». 

Numerosi sono i compa­
gni palestinesi che rispon· 
dono all'appello di «mo­
bilitazione generale» lan· 
ciato dall'OLP per tutti gli 
uomini dai 18 ai 34 anni: 
i porti di Cipro ospitano 
in questi giorni numerosi 
emigrati che cercano di 
rientrare nel Libano per 
prendere il loro posto di 
combattimento. 

Nella giornata di oggi j 
combattimenti si sono uI­
terionnente intensificati, 
lungo tutti i fronti. 

Tripoli è sempre conti­
nuamente bombardata al­
la cieca; i difensori della 
città hauno risposto a 
sud colpendo Zghorta, vil· 
laggio natale dell'ex presi· 
dente maronita Frangie. 

A nord della roccaforte 
popolare, invece, a bom· 
bardare . sono gli invasori 
siriani.. Il 'campo-profughi 
di Nahr El Bared è rima­
sto sotto il fuoco dei can­
noni di Damasco da mez· 
zanotte fino àll'alba. Bom­
bardamenti siriani anche 
nel sud del Libano, dove 
le forze popolari control­
lano quasi tutto il territo­
rio; in particolare è stato 
colpito il porto di Sidone 
dove secondo la radio pro­
gressista è stata nuova­
mente tagliata l'elettricità. 

SuI monte Libano 1 pa­
lestinesi hanno portato un 

· forte attacco ad alcuni 
villaggi controllati dalla 
destra. 

E' di ieri la notizia di 
un nuovo r.Uonruunento di 
numerosi carri armati per 
le forze della destra. Que· 
sta · volta vengono dall' 
Iran, altro bastione della 
reazione in questa zona 
del mondo. 

Tutti i paesi imperiali· 
sti sono mobilitati per 
spezzare la resistenza del­
le forze popolari. Dobbia­
mo oppONe la mobilita­
zione fmmediata di tutte 
le forze proletarie del 
Mediterraneo. 

MA'RGHER·ITO 
Margherita avrebbe an­

che ,fatto il nome di fun­
zionari di PS messisi più 
volte in evidenza per i loro 
comportamenti provocato­
ri, come il capitano Mon­
taldo, che oltre al'la pisto­
la d'ordinanza portereb-be 
una Smith-Wesson puntano 
dola alla fronte dei com­
pagni 4'ermçlti e urlando 
« ti am·mazzo sporco comu­
nista ". Come si vede emer­
ge un quadro preciso del 
modo in cui il battaglione 
Padova è stato attrezzato 
in questi · arini per la re­
pressione antioperaia; ma 
è chia·ro di come non si 
tratti di qualche degene­
razione. 

'Dalla cellula eversiva di 
Cesca e Cappadonna del: 
l'Ottavo Battaglione Mobi­
le di Firenze, esecutrice 
della strage deU'Italicus e 

· complice in quella di Fiu­
micino ai reparti celere co­
me quello di Padova, alle 
squadre speciali di poliziot-

· ti in borghese (quelli che 
uccisero il compagno Bo­
schi a Firenze), sempre più 
chiaramente emerge il ruo­
lo che gli apparati militari 
dello stato hanno avuto 
nella strategia della tensio­
ne e della strage in questi 
anni. 

Nel quadro delle nume­
rose iniziative per la libe­
razione di Margherito si è 
svolta questa mattina una 
manifestazione davanti al 
carcere militare di Peschie­
ra, indetta dalla FlJM di 
Bolzano, Trento e di Vero­
na dalla FLC di Bolzano 
con la partecipazione di 
delegazioni dei CdF tra i 
quali quelli della Michelin 
di Trento e della Ferrolit 
di Verona. Il breve corteo 
è te!'Il1inato davanti al caro 
cere dove si è tenuto un 
comizio. Alla fine è inter­
venuto anche un marescial­
lo di polizia in pensione, 
denunciando episodi di re­
pressione e di complicità 
con la reazione fascista al­
!'interno del suo corpo. 

Di fron te alla cresci ta 
della mobilitazione, stona 
·fortemente il comunicato 
della Federazione provin­
ciale del ,PCI di Padova, 
in cui si definiscono « dan­
nos.e e pericolose ;perché 
possono aprire varchi a 
provocazioni e soluzioni in­
volutive » quelle parole 
d'ordine e forme di lotta 
sbagliate che tendono allo 
scontro, a dividere le forze 
democratiche e gli stessi 
appartenenti alla polizia, 
facendo il gioco di quanti 
vogliono bloccare ogni av­
vio alla riforma (!). 

DECOLLATURA 
ostentando in ogni modo 
la loro presenza. Per que­
sto tra i compagni, i pro­
letari, c'era ·molta incer­
tezza sulla riuscita della 
manifestazione. Inoltre i 
partiti della sinistra, so­
prattutto il PCI, intralcia­
vano le iniziative unita­
rie. Il successo del comi­
zio era un fatto molto 
importante: si trattava di 
capire se i · proletari, i 
democratici di -Decollatura 
si erano ·Iasciati intimi­
dire e quindi si mostra-
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DALLA PRIMA PAGINA 
vano disposti ad accetta· 
re i metodi dei carabi­
nieri, o se al contrario 
la spedizione punitiva di 
sabato sera, l'arresto di 
due compagni durante il 
comizio, aveva determina­
to una chiarezza ancora 
maggiore sulla portata di 
questa battaglia che · si 
sta conducendo in questo 
paesino della Calabria. 

La risposta migliore è 
venuta dalla presenza di 
Soo persone al comizio 
venute per richiedere la 
scarcerazione . di Luciano 
e Romolo, 'la messa sot· 
to inchiesta del'la caser­
ma dei carabinieri di De· 
collatura e l'allontanamen­
to del br.igadiere IngrO­
gna non solo per una bat· 
tag'lia democratica, pure 
essenziale, ma perché san­
no come i carabinieri sia­
no strumento diretto de­
gli interessi degli agrari, 
dei mafiosi" degli aguzzi­
ni del proletariato con­
tro i quali oggi c'è la 
determinazione a lottare 
collettivamente. 

La tensione che si vi­
veva non è stata quindi, 
nonostante i tentativi deI­
la DC, del PSDI, PRI e 
dei carabinieri come un 
turbamento al quieto vi­
vere del paese ma come 
una prova di forza che 
bisognava vincere ed è 
stata vinta. Il compagno 
Pinto nél comizio ave·va 
affermato quanto i com­
pagni avevano già detto 
e per cui sono stati ar­
restati, cioè che l'operaio 
Perri è stato pestato in 
caserma e dopo di ché 
ha chiesto come mai non 
lo arrestassero e non in­
terrompessero il comizio. 
Il fatto è ohe non solo 
non potevano arrestare il 
compagno Pinto ma la 
presenza in piazza non 
permetteva neanche di in­
terrompere il comizio. Il 
compagno ha quindi spie­
gato il valore di questa 
battaglia in riferimento 
al . governo Andreotti aql' 
attacco che questo porta 
alla forza del proletariato 
e alle forze internazionali 
che sostengono questo go­
verno e che sono le steso 
se che tentano di massa­
crare il popolo palestine­
se. Infine ha riportato la 
eccezionale es.perienza dei 
disoccupati organizzati di 
Napoli e ai suoi insegna­
menti. 

MIa fine del comizio si 
coglieva la senzazione di 
una vittoria ottenuta e al, 
tre persone si dicevano 
disposte a testimoniare. 
Ma si scoprivano anche 
molti ao1tri episodi di vio­
lenza dei carabinieri ,di 
Decollatura. Uno più di 
tutti è degno di essere ri­
cordato. I carabinieri una 
volta entrarono in una 
classe della scuola ele­
men tare per picchiare un 
bambino {( coLpevole» di 
aver · rubato qualcosa. So­
lo la decisione quasi di­
sperata deHa maestra evi­
tò che il bambino fosse 
picchiato selva~giamente; 
i carabinieri in questi pae­
si hanno particolarmente 
a cuore l'educazione dei 
giovani. 

Nella mattinata il com·­
pagno Pinto ha visitato 
Romolo Santoro e Lucia­
no Boccalone nel1e carce­
ri di Lametia Terme. I 
compagni sono ottimisti, 
in carcere hanno avuto 
modo di discutere e ri­
flettere alla luce di a·Ltre 
esperienze sUiI ruolo del­
le forze del.J'ordine in Ca­
labria. 

Il processo per direttis­
sima si terrà a Nicastro 
venerdì (già in decine so­
no disposti a testimonia­
re) e in quella occasione 
ci sarà la presenza mili­
tante dei riiVoluzionari del 
posto, soprattutto i com­
pagni di AO e la presen­
za di compagni di Catan­
zaro, di Decollatura e di 
a ltre zone de\lla Calabria. 

STRINGERE 
·zione, la nostra pros.petti. 
va di rivoluzione. 

In questi ultimi anni la 
lotta contro il fascismo, 
contro l'.imperialismo, con­
tro lo sfruttamento di clas­
se aveva fatto grandissimi 
passi in avanti nell'area 
med~terranea. Pensiamo 
soltanto alle lotte operaie 
in Italia, in Spagna, in 
Francia ed in tanti altri 
paesi. Pensiamo alla cadu­
ta dei regimi fascisti in 
Portogallo in Grecia, alle 
lotte antifranchiste in Spa­
gna. Pensiamo alla lotta di 
classe e di liberazione na­
zionale nei paesi arabi, dal 
Sahara aNa Cisgiordania. 
La lotta del popolo pale­
stinese in questo contesto 
aveva avuto ed ha un ruo­
lo centrale. 

Oggi assistiamo ad un 
concentramento di sforzi 
per togliere, in quest'area, 
l'iniziativa ai proletari ed 
ai popoli, per restituirla 
cile mire di controllo im­
perialistico e di espansio­
ne della propria area di 
influenza delLe superpoten. 
ze, .in primo luogo e delle 
potenze imperialiste ad es­
se legate. Il massacro li­
ba:nese è la punta avanza· 
ta di questi sforzi . . 

Ma altre forme di inter­
vento, di ingerenza, di 

pressione e di minaccia 
le conosciamo bene: dal 
ricatto di Puerto Rko ver­
so l'Italia alle pressioni 
sulla Spagna, sulla Jugo­
slavia, sulla Grecia e così 
via. L'isola di Cipro, più 
di ogni altro stato, si tro­
va oggi in prima linea in 
questa tendenza alla guer­
ra. 

La lotta per la pace, per 
l'autonomia dalle superpo­
tenze, per la neutralità ri­
spetto ai blocchi militari, 
per il socialismo: tutto 
questo è, oggi, ÌIn gioco. 

MobUitarsi subito, dun­
que! Bisogna fare in fret­
ta. 

AtFASUD 
a casa, sia per bloccare 
fuori dai cancelti iii! tur­
no cen1lralle. 

.La s·pinta autonoma è in 
questo momento fortÌJSsi­
ma; .l'atteggiamento ol1ran­
zista dell'azienda ha tro­
vato una risposta eccezio­
na·le che già era: ma1ura­
ta, secondo il parere di 
molti operai, nelle lotte 
che hanno preceduto la 
chiusura per Ile rene. Si 
è arrivati così oggi a saI­
dare i due obiettivi ohe 
più di tutti, nei mesi pre­
cedenti, hanno costituito 
il centm dcl·1:a ,lotta eli Te­
parto jl rifiuto deLla Ti­
strutturazione e del ricat­
to del.la cassa i'iltegr.azione. 

Ma mentre nei giorni 
passati questi contenuti 
erano presenti in forme 

. differenziate tra gli ope­
rai della sigill:Ja-tura, diret­
tamente colpi,ti dai trasfe­
rimenti, e il Testo della 
fabbrica, oggi essi· sono 
uniti in un'unica grande 
risposta. 
Il sindacato era stato sca­
valcato daUa lotta degli 
operai deJ;la sigiùlatura, di 
fronte alla 'Chiarezza de~i 
obiettivi e alt'olt·ranzismo 
dell'azienda, ha dovuto in 
un Drimo momento pren­
dere posizione, favorendo 
di· fatto Ja generalizzazio­
ne au tonoma deLla lotta. 
Ma oggi è ·stato di nuovo 
scavalcato e ricacciiato in­
dietro da una precisa vo­
lontà di radicalizzazione 
presente tra gli" operaI: do­
po aver lottato questi gior­
ni e aver !partecipato IÌn 
massa aH'assemblea gene­
rale, 'stamarre ghl operai 
che bloccavano tU turno 
centrale hanno accoHo con 
·fischi e inizi'almente han" 
no addirittUTa tenuto fuo­
ri da.i cancelli i membri 
del coordinamento, dicen· 
do: « Oggi comandiamo 
noi, andatevene". 

La direzione deve fare 
subito i conti con questa 
.forza e non solo con il 
fatto che, a comincia·re · 
dal reparto sigilla tura, gli 
operai hanno acquistato 
una nuova fiducia nella 
possibilità- di battere la ri­
strutturazio.ne, ma anche 
per il coinvolgimento im­
mediato di tutte le linee 
rispetto ·a cui l'azienda ha 
già programmato per l'au­
tunno una intensificazione 
dell'attacco, sia attraver­
so le · minacce antiassen­
teismo, sia attraverso l' 
aumento dello sfruttamen­
to. 

La lotta di oggi apre 
spazio alla costruzione di 
una vertenza generale che 
va lanciata a partire dai 
reparti e che deve rove· 
sciare la tendenza, già an­
nunciata dal sindacato, àd 
abolire qualsiasi forma di 
lotta aziendale e a con­
trattare senza lotta un mi­
sero aumento sul premio 
di produzione. 

Al contrario, oltre ad un 
grosso impegno all'interno 
di una lotta aziendale sul 
tema del salario, è pro­
prio sulla ristrutturazione 
e sulla occupazione che 
oggi è necessario chiari.re 
fino in fondo una piatta­
forma che metta al pri­
mo posto le esigenze e­
spresse dagli operai. Il ri­
lancio della lotta di mas­
sa all'Alfa-Sud si lega alla 
ripresa dell'iniziativa dei 
di.soccupati che per sabato 
avevano già deciso il bloc­
co degli straordinari ai 
cancelli della fabbrica, e 
che nella generalizzaziòne 
della lotta operaia trova­
no lo spazio per dare più 
forza ai loro contenuti le­
gati alla ~ep~ribilità . dei 
posti e qwndl alla scon­
fitta di qualsiasi ristruttu­
razione padronale. 

MA'RCINEttE 
·cettarono, dissero che ero 
ancora inesperto, avevano 
solo bisogno di minatori 
anziani dissero. 
Poi i corpi; o quello che 
di loro rimaneva fu ripor· 
tato alla superficie. Ma 
non tutti. E nessuno fu 
riconosciuto, io vidi un uo· 
mo piccolo come un bam· 
binetto, ed era di colore 
azzurro. E poi furono al­
lineate sulla strada 187 
ba-re, tutte nuove, intendo 
dire, levigate di fresco, e 
preti di varie confessioni 
celebravano diversi riti, e 
tutti avevano una . croce e 
facce compunte. 

Poi ci fu il funerale, e 
c'era anche il re e i mi­
nistri e il consolato al 
gran completo, con il Gon­
sole in testa, era vestito 
di nero, compreso un cap­
pello che dopo varie spie. 
gazioni i compagni mi han­
no detto che si chiama 

-
bombetta, e questo COI) 

sole ascoltava con fa 
re compunto le condG 
glianze, penso, che altt 
uomini vestiti di nero ~ 
in bombetta gli porgeva 
no... Ma poi lui che Cat 
zo c'entrava questo non I 
ho mai· capito. 

C'era anche un vescovo • 
e anche la televisione cht 
riprendeva tutto, e no 
seguivamo quel corteo co 
scienti che da un gio!ll( 
all'altro poteva capitan 
anche a noi di fare quel\( 
fine. E poi una donna CO 
me presa da una crisi d: 
nervi, si gettò gridan<lt 
su di una bara dove c'el'l 
scritto il nome del mari 
to, e incominciò a sPÌll 
gerla quella bara, fincht 
la bara cadde per terra 
e si sfasciò, ma non ~ 
vide nessun morto, nell 
pure il suo fantasma, c' 
era solo un mucchio ci 
sassi, ed allora io mi SPét 
ventai, e con me tutti gli 
altri, ma passato il prirn~ 
momento di stupore ca 
pimrrno ed alura avem Cf/. 
minc(aa a scoprire tutte 
le bare e ne trovamm~ 
ben otto riempite di sa~ 
si. 

Ecco cOffiipagnl1, questo 
giornali borghesi si son. 
ben guar-dati dal t1irlo, <» 
me 'ilon vi hanno detto 
che quei signori vestiti 
di nero, C9n iiI vescovo, il 
re, e la televisiofle, fuggi. 
rono come ,ladri., t(mi scuso 
con i latdri che di certo 
non si meritano questo 
insulto, ma l'è una manf. 
ra de dì). Noi andammo in 
ceroa drl. un prete cattoli· 
co, il quale a vedere que~ 
lo ·che secondo lui era uno 
scempio mormorò: sacrile 
gio, ma fu violentemente 
spintonato ed al.lora ·reci 
tò qualcosa in una lingua 
sconosciuta, ma dalle oc· 
chiate che ci mandava e 
daJl. tono della voce sem 
bmva invece che ci man­
d'll!sse drl.etro degli acoiden- € 
ti. E Jo sapete . compagni 
perché i giornali borghesi 
non ci hanno raccontato 
questo piccolo aneddoto? 
(secondo loro, piocolo), per. ~ 
ché per contratto ogni fa. d 
miglia di minaotore aveva (J 

dirritto, se si può ohi·amar· f! 
·10 diritto, a ventiquattro ò 
ore di paga vita natura! ~ 
durante se hl corpo del G 

congiunto, duraonte una di- ~ 
sgraJZJia, esplosione, fram s 
e via dicendo irIQn si sa· ~(] 
rebbe trovato. Ed è per 
questo che. riempirono ot· 
to bare di S'assi.. Per non g 
pagare :in 'seguito aHe ' fa· q 
mi.glie dei mor-ti uno s1i-_ 
pendio molotrl'plioato per 
tre. 

E ,poi 'ÌIl giOI1Ilo dopo dei 
manifesti ai invitaJI"ono tut­
ti ad un teatro perché, av­
vertivano questi manifesti, 
c'era addkittura un mini­
stro venuto appositamen­
te datll'Italia, che ci !Vole- III 
va parlare, e parlò quello II 
stronzo e con le lacn.me dq 
agLi occhi ci definì come 
i nuovi eroi ili una nuova 
era, qUelHo ~ttonzo, e ci 
declamava a noi· minatori 
le virtù riconosciute in 
tutto il mondo del .lavora· 
tore italiano, e pOli come \l 
piangeva quello stronzo, lJ 
Jacrime vere, ve ~o giuro, s 
e a num, che per tut j 4 
dì se duvevum metes in -1 
pee ai ses e mesa per ano 
dà gio aUa fossa, quel di· o 
scorso .lacdmevole e i'P() l 
cri:ta ci mise a.d'dosso una t 
ra·bbia tale che ci s'cate- n 
nò contro ,l'onorevole, ma cl 
1m, come tanti altri prima, 1J 
sparì come d'uncanto. (J 
Anche perché noi fummo Il 
fenmatIÌ. dalla polizia beil- n 
ga, che come tutte le]}O" ti 
1izie di questo mondo, si e 
nnpegna con piacere quan. 
do si tratta di mena·re i 
la voratOl1i. 

Questo ministro si chia· Ii 
mava Bò o qualcos·a eli 
silID:ile, me ricordi pù, era 
delba DC. E a mè da quel­
la volta scappò ·la voglia 
di .lavorare, ghe la fasevi q 
nò, ed incominoia a ruba· 
re. ·Ma questo non c'entra. s 

Q 

DISOCCUPATI 
funzionari governatiiVi. Un 
delegato dei disoccupati ha 
ribadito la volontà dei di· 
soccupati di non · trattare 
più con Bosco, ma 00 
.che -gli accordi ci sono, 
,nero su bianco, si tratt:! 
di forzare i tempi perché 
le promesse vengano mano 
tenute e di rispondere im· 
mediatamente con la lotta 
dura alle provocazioni. 

I disoccupati sono anda· 
ti . poi in Comune per ve· 
dere a che pun to si è con 
le 1000 assunzioni promes· 
se, e soprattutto per chie­
dere spiegazioni alla giun· 
ta rossa sulla li6ta dell· 
intesa, cioè sulla prima 
manovra clientelare del 
PCI venuta alla luce in 
questi giorni e conferma; 
ta da più parti, su CUI 

ritorneremo . . 
Intanto a Marano, ceO· 

tro di 45000 abitanti, pre~· 

(] 

Il 
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so Napoli, lO spazzini Jj. 
cenziati in tronco dall'aIO· 
ministrazione rossa (,più 
PSDI e PRI) hanno in!· 
ziato a formare un comi· 
tato dei disoccupati. I 100 ~ 
presenti hanno acclama·· 
to la proposta di aver~ c 
contatti continui con i di; s 
!Soccupati organiaati ~ c 
Napoli, un delegato del c 
quali è intervenuto aIl'aS· ~ 
semblea. L'appuntamentO 
a Marano è per sabatO " è prossimo, al consiglio CO-
munale. 
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